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Il 



In Venctia per Gio: Giacomo Herz. 
Con Ite . de'Sup. e priuilegìo. . 


VIAGGIO 

PITTORESCO 

III cui fi notano difUntamente tut- 
te le Pitture famofe de* più cele- 
bri Pittori, che fì conferuano in 
qualfìuoglia Cittd dellltalia . 

DEscarna da 

GIACOMO BARRI 

Pittore in Venetia . 

_ dedicato 

jll molto Illudi, Sign, Sigti • e Tatr, 
Offerti, tlSign, 

PIETRO pavl 

MARIAH 
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Molto Jllafir, Sign. Sio», e Patr* 
Ojjèruetndifs. 

T>n > Q]q 3 * } , j| YQ ri g •» » ; j-y \ 

A Pittura , quale altro? 
non è , ch’vna tacita^ 
Poefia, è tutta incerca 
d’vn Mecenate, nella di cui ca-= 
fa polla ricouerarfi mentre va 
pellegrina. Viene per tanto da 
V. S. cornea perfona, quale fi 
inoltra del pari amante, che li- 
berale verfo i profellbri d’vri 
arte così apprezzata nel mon- 
do , che l’opere llupende del 
penello fono ftimate leene de- 
gne folo de ginocchi de gran 
Monarchi , e teatro della ma- 
gnificenza de 'Principi . Sono 
ficuro,che la di lei cortefia non 
ildegnerà di riceuere con hu 
Pittura, mentre è in viaggio, 

§ 3 an- 



anche ehi la conduce per Io 
principali città d'Italia. Onde 
a quello nuouo titolo aggiun- 
to Tantico di fèruitore* cho 
fempre me lelònoprofeflato * 
(limo di felice riulèita quell’at- 
to d'atteHatione* che fò à V.S. 
in riconolcimento di quegli 
oblighi, che mi dichiarano 

D. V.S* Morto IIJuflv f, . 

Vernila li zyGcmartnCji. 


Riunii. & oblig. Sera icore.' 


Giacomo Barri. 
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AL 


AL LETTORE. 


A ddico io non poffo far dimeno di 
non lodare la voftra virtuofa & 
honorata nfilutione , di metterai 
* n qucfto viaggio : per ajfeconda- 
re il voftro gemo , e per gioitami quanto per 
me fi può , mi fono prefo in quefia operetta à 
farmi voftro compagno , anzi furierò e gui- 
da, Jenz’ altra mercede, che di meritare ap - 
frefo il commune de'noftri virtuofi , la lode 
fe non di eccellente Pittore , almeno di rive- 
rente ammiratore dell'altrui opere. Mentre 
voi mi portar et e alle mani , io reggerò i vo- 
ftripiedh perche non fallano nella tracciai 
delle piufamofe imagini, che fipojfonochia - ' 
mare pr et lofi reltquie di tanti Eroi . L'Ita- 
lia fi può dure anch'ella vn gran reliq dar io 
di fiacre Imagini , per non dirla vna ricca-, 
miniera di miracoli de 1 piu celebri penelli 
del mondo; mapur qui bifogna confejfare la 
debolezza della noftra natura , la quale-* 
non comporta, che vn filo Artefice fiain-, 
ogni maniera di opere fi perfetto , che ne ri- 
manga acutamente lodato ; e però voi ve- 
drete le opere del BaJJano,che aipinfe afta* 
pore i giumenti e le fiere , ma non fu cosi ec- 
cellente nelle figure humane : Il Brugora 
non hebbefari ne' pae faggi, nell' altre opere-* 
fue,nulla o pocofifiegnalo : i capricci del Ci- 
vetta fecero reffar di marauiglia ogn' occhio: 
ma in cofi ferie fi fece ridere : Michel' An- 
gelo nel difegnare fu vnico, nella gentile z- 
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za hebbe molti compagni da mèri di lai ; 
Rafaete in quefta parte fi fi [ubimele he tol - 
fe a tatti La Jper arnia di pareggiarlo , cornea 
che in altri parti f offe da non pochi raggiun- 
to , e cosi di manotn mano . 

Non troaandofi dunque la perfcttionc~> 
dell" arte tutta nelle opere d'vn filo artefice , 
come non fi troua tutta la bellezxA dell' buo- 
ni ò in vn fil vi fi , ne tutta la dolcezza del 
miele in vn fil fiore , bifogna andarla rauo- 
gliendo a gocci e e a filile da tutte le parti r 
Io ve n'h 'o fatto qui vna raccolta delle più 
famofi che mi fino venute alla mente , tra- 
cciandone molte à dietro , fi per non farai 
far quefta prima volta troppo lungo viag-- 
gio? e di molta fpefa , e fi ancora perche penfio 
nella rifiampa del libro farui fare vn viag- 
gettopiu fungo , con l'aggiunta di altre mol- 
te-, che tuttauia vengono fiori alla giornata-, 
gradite in tanto il pre finte ? amatemi -, e vi- 
uet e felice . 
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Noi Reforhiatòri dello Studio 
diPadoua. 

H . Attendo veduto per fede del Pa- 
dre Procomijfario del Santo Offr- 
ilo , nel libro intitolato Viaggio . 
Pittorefco per tutta Italia , di 
Giacomo Barri , non ejferui cofa alcune-/ y 
contro la Santa Fede Cattolica , e parimente 
per attefiato del Segretario nofìre , nientp 
contro Principi , e buoni coftumi , concede no 
licenza à Gio : Giacomo Herz * , di poterlo 
flajnpare, offeruando giardini . Cfcf. 

£)at. à Luglio 1^70. 


(Andrea Contatini Cau. Pioc. Ref, 

C 

( Battito Nani Cau. Proc. Ref. 




Angelo Nicolofi 
Segretario. 
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STATO DELLA CHIESA. 
Chiefa di 


SPIETRO 

di Roma . 

*T* Ell’entrare p$ r la porta maggiore 
la prima CapeJIa à mano delira^ 
1 del Crocifitto è dipinta tutta per 
JL» ^ mano di Lanfranco. 

Segue nella ifteffa parte la gran Tauola_i 
dell'Altare di San Baciano col martirio del 
Santo, opera /ingoiare del Dominichino. 

La Cuppola fopra detto Altare, è Mofai* 
co. & il difegno di Pietro da Cortona . 

Segue parimente la Capella del Sacra* 
mento, la di cui Tauola è dell’ifteffo Pietro 
da Cortona , rapprefentante la Coronato- 
ne della Madonna , e la Cupola di ella es- 
pella è molaico , ed è delTifteffo Autore il 
difegno'. 

Calumandoli fotro le dette Cupole in__* 

A fac- 


2 Viaggio 

faccia vi è vn quadro del Muziano.. 

Seguitandoli.la Crociera, medemarnent£ 
,à mano delira yno degl’ Altari da vii Iato è 
,di Monsù Pollino, raprefentante il Mitaco- 
ladi Santo Eraldo. Opera belliflìma. 

Inoltrandoli auanti fi vede ia famofa Na- 
vicella di $. Pietro > opera Angolari flìma~» 
di Lanfranco . 

Il quadro di rimpetto ad efla è mano del 
Camaflei, e denota il miracolo fatto dall’- 
Apoftolo S. Pietro, quando fece fcaturire 
pacqua nelle carceri perbattezare. 

Segue tuttauia infaceta la Tauola fpecia» 
le che dimoflra quando Santa Petronilla fu 
mefla in fepoltura. Opera del Guerrino da 
Cento. 

Voltandoli verfo la Catreda Capo della 
Chiefa , pallata la detta Catreda lì vede à 
mano linièra vna luperba Tauoja , che rap- 
presenta quando S. Pietro andana al Tem- 
pio con S.Giouanni , e fece il miracolo di 
guarire vn.ftroppiato. Opera fuperbiflìnaa 
del Ciuoli . 

Andandoli più auanti dopò la Crociera^* 
palTata la Sagrejftia vi è vna Tauola , che di- 
nota vn miracolo di S. Gregorio , che tiene 
in mano vn fazzoletto infanguinato. Opera 
belliflìma di Andrea facchi. 

Le Tauole delli quattro Altari fotto li 
pilaftri della Cuppola maggiore fono dell’- 
ifteflòSacchi. 


Chic [a 


Tittorefco. $ 

.Chic fa di Santa Marta dietro Sbietto, 

E Ntrandofi in quella Chiefa per la por- 
rà maggiore fi vede vna Tauola eoa-, 
Saru’Or fola , e d’vn’altra con due Romici $ 
mano /ìni.ftra » opera di Lanfranco • 

Chic fa di Santo Onofrio, 

À Vanti di entrare in Chiefa vi è vna_i 
Logg ietta con tre mezze lune del Dq* 
nimichino. 

Dentro la Chiefa amano dritta vi è vna 
Tauola rappre Tentante la Santa Cafa tra- 
sportata da gl* Angeli in Italia. Del Caraci . 

Chiefa di S, Pietro in liontorio > 

S ’ammira nell’Altar maggiore di quèlla_j 
Chiefa la famo/iflìma , e per così dire in 
arriuabile Tauola del Gran Rafael, e fìgnijfi- 
ca la Trasfigurar ione del Signor.. 

Chiefa di f anta Maria in Tranfieueve . 

N EI foffitto di quella Chiefa vi è vn_j 
quadro dentroui l’Affunta della Ma- 
donna; opera del Dominichino belliflima, 

Chiefa di S.Francefcoà Ripa, 

N ElI’enrrare perla porta maggiore à 
manofioiftra vi Uà vna tauola dentro 
A a vna 


4 Viaggi* 

vna Capella lignificante la Madonna di Pie- 
tà . Opera di Annibale Caraci . 

Chiefa di S, Bartolomeo delVlfola . 

I N quella Chiefa vi fono quattro Cap el- 
le di Antonio Caraci*vna nell'entrare per 
la porta maggiore à mano delira , e tre alla 
Anidra . Opere adai belle, 

Chief • della Trinità di tonte fi (le . 

L A tauola della Triniti all'Altare mag- 
giore i di Guido Reno* opera tra le al- 
tre di grande aramiratione. 

Chiefa di S. Carlo de Catinarl . 

L I quattro- Angoli della Cupola dimo- 
Urano le quattro virtù Cardinali di mar 
no del Dominichino . 

La Tribuna dell'iflelTa Chiefa è mano di 
Lanfranco. 

La tauola maggiore di Pietro da Corto- 
na__». 

Vn’altra tauola col Tranfito di S. Giufcp- 
pe* d’ Andrea Sìcchi . 

Chiefa di Santa Brigida ia fiatta 
f temete. 

S I ritroua nella medellma vna tauola d*- 
Alrare vna Madonna con il Bambino 
liiesù* e S.Giouanni* di Annibai Caraci . 

Chiefa 


Tittòrefcol { 

Cbìefa di S'Petronìode Bolo ? nifi vi tino 
ajaràefe . 

L A taaola delimitar maggiore con vna 
Madonna ed alcuni Santi, opera dei 
Domenichino, 

Ghie fa di 5. Girolamo nelU G tritò! 

L A rauola all* Altare maggiore fi vedeJ» 
vna pittura rariflìma del Domenichi- 
no, rapprefcntante la comraunione del me* 
defimo Santo» 

Ghie fa di Santa Caterina de fatati « 

E Ntrandofi perla porta maggiore à ma- 
no delira la rauola del primo AIrare_* 
con Tanta Margherita, & vn Chrifto Copra il 
medefinio Aitate, è di Annibai Caraci . 

Due (lofie dalle bande dell'Altare mag- 
giore fono opere di Federico Zucchari. 

Ghie fa di San Paola fuori delle mura • 

I N vna Capelli vicino all'Alrare maggio- 
re vi fono doi quadri con Iftorie di Mor- 
se, e nella Sagreftia diuerfi altri quadri, tut- 
te opere di Lanfranco, 


' y % / A 3 C biefa 


é ) vì Aggio 

Chic fa detta il Battemmo di Confiantho' 
apprejfo S.Gio ; Lat erano . 

S I vedono due Morie grandi, vna rappre^' 
Tenta la battaglia di, Conftantino Magno 
Imperatore , l’altra il trionfo del detto , dì 
mano del Camaffei .• 

Tutti i quadri ,• che fono attorno il Cup- 
polino fono opere d’Andrea Sacchi , come' 
anco diuerA Putti . 

Qhiefe alle tre Tentane di S, Paolo . 

\Tl è vna tauola , che dimoftra la Cro- 
V cififfion di S. Pietro , opera belliflìmar 
di Guido Reno. __ 

Chic fa ai s, i,Mca ir* Campo Vaccino, 

L A tauola dell’Altare maggiore dino- 
tante S.Luca,che depinge la Madonna,- 

è opera del Diuin RafaeL 

* • 

Chic fa di S, Lorenzo de'Spetiali in Campo 
Vaccino, 

• . • , * J 

L ‘Aitar maggiore con il fudetto Santo 
mano di Pietro di Cortona, e nell’iftef- 
fa nell’entrar a mano manca la prima tauo-' 
la, è opera del Dominichino. 


Cbiefd 



vu 


'Pi*torefco * 7 

C biffa di S.Bafiiano in Campo Vaccino fopr ti 
le Polveriere. 

, t1 A l \v. f /r ? $ **\ ^jKjapi 

S I vede la tauola delI’AItar maggioro' 
col marcino del Santo j di mano del Ca> 
malfai .• 

Chitfa di S. Gregorio l * 

N Ella Captila del Santo la tauola e 
opera Angolare di Annibai Caracci . 

Cape Ila dì fant* Andrea contìngua alta fu~ 
detta C biefa di S. Gregorio. 

N ElI’entrar a manordefira fi vede vn’I- 
Aoria dipinta à frefcOjChe rapprefen- 
ta il Santo quando fà battuto} òpera ftupeti- 
da del Dominichino} & à mano Anidra»* 
quando il ni e de Amo Santo fù condotto al 
martirio} opera Angolare di Giudo Reno.' 
In vn altra Capellecca attaccata A vede la 
Tribunetea di effa doue fono alcuni Puttìni* 
che fonano vari j InArumenti . 

Cbiefa dì S. Stefano Rotonda. 

L A tauola della prima Capella nell’eti-' 
trar à mano Anidra con la Madonna-»»* 
il Bambino Giesù 3 Tanta Elifaberta 3 con_* 
S. Gio: e S. Giofeppe > opera del DiuirL-j r 
Rafacle . 

À 4 


Cbiefa 


3 


Viaggia 

Chiefa Ai f unta BìUianal 

D Oue fi vedono diuerfe Pitture della_« 
Vita della Santa* di Pietro di Cortona, 

Chiefa di [anta Maria Maggior » . 

N ElIa Capella della Madonna vi fono 
diuerfi Santi beliifiimi di Guido Re^ 
noi e la Cuppola di efia^è mano del Cinolf.' 

La tanola appreffo alla fu de tea Capella 
fopra vi è vna Madonna di Guido Reno , 

Il quadro appreffo il Crocififfo rappre- 
lenta quando Chriffo refufeitò Laaaroj ope- 
ra del Mudano. 

jt t trmin 0 tuli a r'hiefn della Madonna 
della Vittoria . 

E Ntranao per la porta maggiore à ma- 
no deffra la feconda Capella è tuttala 
dipinta con Morìe di S.Francefco* di mano 
del Doni iuich ino. 

Vi è anco vna tauola della Trinità * del 
Quercino da Cento . 

Chiefa di S. Bernardo f affato le quattro 
fontane , 


L A rauola delimitar maggiore * è mano 
d’Andrea Sacchi . 

NeJI’ifieffa vi è vna tauola con Berna 
do del Camaflei, 

Chiefa 


\\ 


k*i 


/ 


Tittorefcò, 9 

Chiefa ài P, P. Cappuccini à Cape di Caffi* 

I L primo Altare nell'emrar per la portai» 
maggiore à mano delira rapprefentando 
S.MicheI Archangelo > è opera /ingoiare di 
Guido Reno ; & il primo alla liniftra dima* 
lira quando S.Paolo fù illuminato ; opera-» 
delle belle di Piètra da Cortona 
Più auanti lì vede vna tauola con la Mas 
donna di Pietà, di mano del Camaflei . 

Segue vn’altra tauola di pintoui vna Nati*' 
uìtà del Signore, di mano di Lanfranco . 

Più auanti vn’altra tauola con la Vergi- 
ne, e vn Santo Velcouo, d’ Andrea Sacchi . 

L’Aitar maggior poi conia Concezione 
della Vergine, è opera di Lanfranco r 
Voltiamo dall’altra parte evederemola 
tauola y che dimoftra quando Sant’Antonia 
da Padoua refufeitò vn morto y opera fingo* 
lare d’ Andrea Sacchi « 

Chic fa di fant*2fidorff , 

L A tauola dell* Aitar maggior con if 
Santo orado, e opera d’ Andrea Sacchi 

Chìefn di S, Giufeppe h Capo di Caffi 4 

L ’Aitar maggiore rapprefenta vn fogno 
del Santo, di mano d’ Andrea Sacchi. 

E nell’entrar i man dritta fi vede pure*» 
vna tauola di mano di Lanfranco . 




A << 


r'hiffM. 


t& Viaggia 

C hit fa della Trinità de Monti ,• 

S I vedono due Capelle , vna dimoftrà_* 
quando il Redentore fù deporto di Cro- 
- ce, e l’altra l’Affunia della B. Vergine , ope- 
re merauigliofe di Daniel da Volterà j 

Càie/a della Madonna del Popolo .• 

N ElIa Capella de Chigi vi fono alcune' 
figure del gran Rafaele. 

E nella Capella à mano delira dell* Alrar 
maggiore fi vede la tauola di effa con l’Af- 
funta della B. Vergine j e di fopra alcune..» 
ìlforiette , delle piu fingolare di Annibai 
Cara ci . 


Cbiefa di S. Lorenzo in Lucerna . 

S " I vedevo belliffnno quadro d’vnChri- 
fto in Croce, di mano di Guido Reno . 

Cbiefa di [anta Maria Inuiolatd. 

„ i 

L À Tribuna dimoftra l’Affunta dei_j' 

B. Vergine bella affai, di mano del Ca-’ 
wiaffei . 


Cbiefa di S. Romualdo . 

L A ràuofa delI’Àltar maggiore con il' 
Santo , e opera fuperbilUma d’Andrca 

bacchi . ' , , 

Cbiefa 


Tittorcfcof.- it 

Chic fa di S. Siitajlro à Monte Cannilo. 

N Ella feconda Capella entrando per la' 
porta maggioreà man finifira fi vedo- 
no due Fregietti de Puttini à chiaro* fcuro,’ 
di Polidoro 

Segue la Capella à mano (feltra dell’Al- 
ta r maggiore. Vi fono nelli quattro Angoli 
della Cuppoletta quattro Iftoriette defTe- 
ftamento Vecchio , in vna fi vede fa Regina 
Efter tramortita auanri il Rè Tuo marito , e 
l’altro quando di (corrono infieme il terzo’ 
il Rè Dauid che fona l’Arpa auantrl’Arca_» 
del Signore, il quarto con Giudita, che mo- 
ftrala tefta di Oloferne, di mano del Do* 
minichino. 

fa lauto di Monte Cali a ito. 

L À Capella doue dice Meda il Papa è' 
tutta dipinta in Eccellenza da Guido’ 
Xeno. * 

Ghie fa del Giesù. 

E Ntrando per la porta grande alla fini-; 

lira fi vede vna tauola con molti*$anti 
di Giacomo Badano . 

E la tauola dell* Aitar maggiore dimoftra 
la Prefentatione della B. Vergine al Tem- 
pio, di mano del Mudano . 


A 6 


Chìefa 


li Viaggia 

Chiefa d font' Andrea della Valle * 

L A Tribuna con li quattro Angioli , fo- 
no opere veramente merauigliofe* di 
mano del Dominichino. 

E la Cuppola è opera di Lanfranco pari* 
mente fuperbilfima . 

La rauola del Beato Caetano e mano de! ' 
Camaflei . 

E quella del Beato Andrea Auelino è ma* 
no di Lanfranco* 

Chic fa di $ . Lorenzo in Dama fa . 

S I vede la tauoladelI’AIcar maggiore, e 

opeja di Federico Zucchero . 

La Capella alla delira dell’Alrar maggio* 
re, è opera di Pietro da Cortona . 

Chic fa di S. Giacomo de Spagnoli, 

• Al 

L A Capella diS. Diego è tutta dipinta? 
dall* Albano con diflegni de Caraci . 

Chic fa di 8 % Luigi de Franceft, 

fi 

N ÉlVentrare per la Porta maggiore d 
mano delira la feconda Capella è 
tutta dipinta in Eccellenza dal Dominichi- 
no con Iflorie della vita di Santa- Cecilia^# , 
eccettuato la tanola dell’Altare che è co* 
pia del Diuin Rafael, copiato da Guido Re- 
no daIl'Originale,che lìcóferua in Bologna. 

La 


i 
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la tauola dell’AIrar maggiore è opera di 
Giacomo Badano » rappre tentando 1* Affati- 
la dalla B. Vergine. 

' 

Chic fa, della Madonnna dell' Anima. 

L A tauola d’Altare d’vna Capella nell'» 
entrar a mano delira con voa Madore 
na, è opera di Giulio Romano . 

Chiefa della Madonna della Pace « 

E Ncrando per la porta maggiore à ma*' 
no delira l'opra la prima Capella vi fo- 
no alcuni Profeti» e Sibille. Opere dells 
più Angolari , che habbia spinto il Diuin 
Rafaele . 

La Tribuna maggiore è tutta dipinta deli 
V Albano. 

Chiefa di fant 1 Ago fino * 

N ElI’entrare per la porta maggiore à 
mano lìniflra fopra vn Pi ladro lì ve- 
de vn Profeta con due Pattini, Opera mela* 
uigliofa del Diuin Rafaele . 

In facciala Cappella di S. Tornate da»# 
Villanoua veda vna tauola del Guercin da 
Cento . 

La Capella che è alla delira dell’Altar 
maggiore in cantone della Chiefa è tutta»# 
Opera frugolare di Lanfranco'. 


•'* ( Chiefa 

j ; ■ ■' 

; ... \ 
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Chiefa di S.Saluatore in Lauro. 

L A tauola con la Natalità del Signore s . 

è opera bellissime di Pietro da Cor- 
tona-» ^ 

Vi è anco vna tauola dell* Albano 1 con la 
Vergine con vn Santo à baffo 

Sagreflia della Minerua. 

N ElEa Indetta Sagreffia fi vede vnata- 
uola d’Andrea Sacelli .■ 

C hit fa di S % Gio: de fiorentini ,• 

Q Vi s’ammira vna- bellissima Capelfaf 
coninone della Pafsione di noftro' 
si > uore di mano di Lanfranco * 

SD 

Ghie fa nona de P.P. di S. Filippo Neri . 

L A volta della Chi efaj-e la Cuppola , li 
quattro Angoli* con Ja Tribuna fono 
opere Superbissime di Pietro da Cortona. 

Si vede pure dot tauole del Barocci vna 
rapprefenta la Prefenrarione della Madon- 
na, e l’altra la Vifitatione di Santa Elifa- 

betta. _ r . 

La tauola dell’Altare della Capella di 
S. Filippo è mano di Guido Reno . 

Dietro al medefimo fi vede vn’àltra Ta- 
uola di mano del Guercin da Cento . 


5 . 1 »- 
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S. Lorenzo alla S obera C hit fa de Cor - 
tegiani . 

L A tauola dell’ A formaggi ore è del Ca- 
mafie i . 

Santa Lucia in Celfit a / anta Marita 
Maggiore . 

V I è vn quadro di Lanfranco, e vno def 
Camafiei con S. Gio: che Communi- 
ca la Madonna ; 

Chie fa di Monache vicino à fan fa Metri* 
in Trajleuere 

L A tauola d e 1 1’ A Ica rm agg io r e , è Ope ra 
del Camafiei . 

Palazzo del Vaticano Sala Reggia. 

N E 11 a quale* fi vede vna battaglia con 
altre hiftorie grandi , opere bcllifsi- 
ji ie di Frederico, e Tadeo Zuccaro . 

Doppo hauer vifia la fudetta Sala fi entra 
bella Cape Ha Paulina la qual è tutta dipin- 
ta dal Gran Michel Angelo Bonarota itii 
s’ainmira il merauigliofifsimo Giuditio 1 
Vniuerfale. 

Andiamo fopra nella feconda Loggia la 
quale è dipinta tutta dal Diuin Rafaele.^, 
con hiftorie del Vecchio y & alcune del 
Nuouo Teftamenfo, e gli ornamenti ,ouero 

Ra- 


0 
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Rabefchi , fono dipinti daGio: d’Vdinc fuo 
fcolaro, però didegno del medefimo Ra - 
faele . 

Di dentro poi nelle danze la prima Sala 
dal Cornition in giù , è tutta dipinta con_» 
Cartoni di Rafaele , la prima hidoria nell r - 
entrar à mano Anidra lignifica quando Con- 
dannino Magno Imperatore vidde la Santa 
Croce in aria/acédo il Parlamanto alli Sol- 
datijdipinta da Giulio Romano famofo f ca- 
bro del fudetto Rafaele . 

/ Segue la gran battaglia del fu detto Còn- 
ftantino, dipinta pure dall’ideffo Giulio . 

Continua la terza la quale rapptefenta 
come S.SiluedroPapa batrezò il medefimo 
Imperatore. 

La quarta fopra ir camino dimodrail 
Batrefimo del Fattor Bono, di mano di Ra*- 
faele dal Borgo fcolaro del fopranoiuinato 
Rafaele. 

Seguita la feconda danza la qual è tutta 
dipinta di mano propria del Gran Rafaele , 
cioè I’hiftorie attorno li chiaro fcuri fonò 
dipinti da Tuoi fcolari . 

La prima hidoria fopra la porta per do» 
ue lì entra intitolata l’Elio d’orojl’altra rap- 
prefenta come il Papa afcoltando Meda , 
fuccede vn Miracolo. 

\ La terza hidoria come Attrla venendo 
coi fuo eflercito per affediar Roma , li ven- 
ne incontra il Papa? gli apparue S. Pietro, e 
S.Paolo peraria. v 

La quarta dimodra Sant* Pietro in car- 
cere. 

Vi 
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Vi fono poi nel fuffitto alcune hiftoric 
del Teftamento Vecchio. 

Segue la terza ftanza, fopra la portarne 
fi entra doue fi vede rapprefentata l’antica 
' /cuoia d’Athenc. , 

Ed all’impetto 1* Moria dinotando la di- 
fputa del Santifsimo Sacramento , 

E fopra vna fineftra rapprefcnta il monte 

Parnaub. , _ . 

E in faccia à qnefto fiopra l’altra fine- 

lira • 

Più à baffo da i bati dalla fineftra lignifi- 
ca come il Papa, e l’Imperatore danno le 

Vi fono poi nel fuffitto vari j lignificati - 
La quarta , & vltima ftanza è pure tutta 
dipinta dal medelimo Rafaele , eccettuato 
il fuffitto, che è di Pietro Perugino fuo 

Maeftro , . x 1U 

Le quacuw hkU»U wa «i» » y f me queua 
/oprala porta , che li entra rapprefcnta VnO 
sbarco con il Pontefice ♦ 

La feconda l’incendio di Borgo, ^ . 

La terza quando il Papa incoronò l’Im- 
peratore Carlo Magno . 

Nella quarta vi fono molti Vefcoui • 

FaImxXo ditti de Chigi nlltftrad* dell A 
Longara . 

I N vna loggia qual è à terra fi vede lo fttf- 
dio della Pittura , e nella loggietta del 
Giardino la famofa Galatea. Opere del 
Gran Rafaele. 

Giar> 

a 
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Giardino del Duca Alanti pur alla 
Longara . 

I Vi fi ritrouano moke opere di Rafaele,e? 
di Giulio Romano, 

Palazzo Farne fe . 

Vi fi vede vna Galleria tutta dipinta à' 


•refco dell* EcceUentifsiina mano: 


d'-rtonìbal Caraci, Opera fingolàrifsima 
delI’Auttore. 

Nella guardaroba del fuderto Palazzo ir 
confermino molti bdlifsimi quadri de di- 
ti e rfi Auttori , tralascio- di nominarli vno à 
vno per breuità , 

Dentro al Giardino del "Palazzo della? 


S I vedono belliTsime opere di Polidoro* 
e di Federico Zuccharo . 

Alla Dogana in faccia h fant’Etifta- 
chio . 

S I vede vna cala dipinta da Frederico 
Zuccharo, 

Sotto- Monte Citorio. 

I è vna facciara di mano di Poli* 






doro 
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Palazzo de Verofpi . 

I è vna loggia dipinta da Lanfranco^e 
vna Galleria ddl’Albano. • < 

Palazzo Mancini a Monte Cannilo. 


L A Galleria di elfo Palazzo è opera del 
Camaflfei . 

Si vede anco in quello Palazzo la belli fel- 
ina Aurora di Guido Reno . 


Giardino deMattei in Campo Vaccino, 

V I è vna Loggietta Con alcune donne 
ignude,e Rabelchi di mano del Grati 
Rafaelc . 


Palazzo Pam fili e in Piazza Nauonef . 

S I vede vna Galleria tutta dipinta da. rien- 
tro da Cortona . 

E nella Sala vn Freggio del Camaflei . 

Tacciata per mezzo il Palazzo del Duca 
d’ Acqua Sparta . 



Velia detta la Marchefa d’Oro è tut- 
ta dipinta con varie apperitioni , di 
“ mano di Polidoro. 
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Venendoda fonte Sant' Angele per entrare 
nella firada de Coronari . 

V I è vna facciata dipinta i chiaro Ara- 
roj opera diPolidoro . 

Vicino alla C hiaHiea di Santa Inda • 

S I vedono fopra vna cala alcuni chiara 

fcuri di mano di Polidoro. 

* • . - 

ricino alla. Chi e fa di SJlierolamo'i 

S * Ammira vna facciata di cala dipinta à 
frefco in chiaro l’euro . di mano di Po* 
lidoro . 

t alazzo de Barharìni alle quattri 
Fontanr. 


Q Vr lì vede la gran da, e famofa Sala di- 
pinta da Pietro da Coarona. Opera 
trd tutte l’altre fue imgoiarifsima . 
FTDi dentro nelle danze in vna, è dipinto 
nel ftrfficto la Diurna Sapienza. Opera delle 
più belle d’AndreaSacchi . 

In vn'alrra danza pure nella volta li vede 
rapprefentato la creatione de gl’Angiolijdi 
mano del Cama (Tei. 


Segue vn’alwa pure del Càmaflei con_* 
l’hiftoric delle uouc Mule nel Monte Par- 
naso . 


Inori 
• J» 


/. 
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Fuori della Fotta di C a fieli o 

S I vede vn Calino dipinto da Polido 
ro. 

*' *•-»' far 'fi 

Fuori di Roma. 



Grotta F errata Mona fi erto de Monaci Se* 
ned et tini due miglia difiante da 
Frafcati . . 

L E , 0 P erc ^ amo ^ a che ii ritrouano nella 
’*T ch . ie ! a l’opraci tato luogo meritano 

di partirci da lontano per andare à vederle, 
fono delle più Angolari, che babbi dipinto 
la ftudiofiflima mano dei Domiaichino , le 
quali fono fpartite in varie hiftoric. 


Città di Fuligno 



N ElIa Chiefa delle Monache dette liì» 
Conteffe s’ammira vna tauola bella 
à merauiglia con la Madonna fopra le nub- 
bi, & alcuni Santi à baffo , di mano del Di- 
uin Rafaele ogni curiofo non laici pafià»- 
do per quella Città di vederle * che rdilerà 
fodisfatro . 



*■# 
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Città di Caftellp, 

N ElIa Chiefa di S. Domenico Zi ammi- 
ra la marauigliofa cauola dello Spo- 
falitio delia B. Vergine con S. Giufeppe_» , 
baila dire che Ha di mano del Diuin Ra- 
ffaele 7 

Città di Perugia. 

Ghìe fu del Homo , 

A Lia parte dedra delimitar maggior vi 
è vna tauola con la Depodtione di 
Chrido della Croce , Opera di Federicp 
Barocci, 

Chiefa Nona di S. Filippo Neri , 

S I vede vn quadro .nobilissimo di Guidp 
Reno, 

ghie fa di S, f rance f co , 

D Oue fi ritroua vn’Afliinta della B. Ver- 
gine con gli Apodoli , di mano deljv 
incomparabile Rafaele ♦ 


Chiefa 
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•Ghie fa. di SSetiero.de P.P.Camaldolefi. 

O Vi s'ammira vn Chrifto in alto {opri 
le nubi , e di forco nel piano diuerlì 
Monaci inginocchiati . Opera del Grani-» 
JRafaele . 

Ghie fa delle Monache di Monte Lucce % 

D Oue fono bclliffime opere del mede- 
lìmo fudctto Rafaelc , e di Giulio 
domano. 

Città di Macerata.’ 

Ghie fa de P. P, C spacciai , 

■'» " è 

T A rauola delI’AIrar maggiore rappre- 
fenta il Paradifo . Opera veramente » 
Diuina di mano del Barocci 9 la qual merita 
d’effcr villa da ogn’vno. 

Santa Caia di Loretto . 

Ghie fa della B. Vergine* 

N Ella quale lì ritrouavna tauola, fopra 
vi è dipinto la Natiuità della B. Ver- 
gine . Opera ammirabile d’Annibal Ca- 
iacci . 

E vn’altra nell’ viti mo della Chiefa , Jìl_, 

qual 
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qual dimoftra vn’Annunciata / Opera ilng <£ 
lare del Barocci . 

La fpetiaria poi della Santa Cafa 3 i Va /I 
fono tutti dipinti dalI’Eccellenciffima inane? 
di Rafaele. 

Città d'Ancona J 

Chic fa di S. Domini co . 

N Ella quale fi rìtroua vn* ammirabile 
tauola di mano del Gran Titiano. 

Chi e fa de P, P, frante [cani Zoccolanti , 

S I vede pure vn’altra Tauola del fudetto 
Titiano.,non facciano fallo li Curìo/i pal- 
pando per quella Città di non andarle^ à ve- 
dere., che remeranno fodisfatei . 

■ -a. 

Città di Pefàro . 

•- 1 . 

Ghie fa del Domo, 

V I è vna gran tauola verfo il mezzo 
della Chiefa nell’entrare à mano de- 
lira . Opera belliffima di Guido Reno. 

Chiefa de P.P, f rance f cani , 

E Vui vna Santa Michielina di mano dei 
Barocci. 
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Confraternita di Sant' Andrea , 

D Oue fi vede vna tauola con I’hiftoria 
del Santo , quando viene chiamato 
dal Redentore ali'ApoftoJato . Opera del 
ludetto . 

Ghie [a della Confraternita di Sant* 
Antonio . 

Q Vi s'ammira vna belliflìma tauola di 
Paolo Veronese. 

Città di Fano. A 

Chìefa Nona . 

D Oue fi vedono tauole picciole di Gii)* 
do Reno . 

Città di Furli. 

S, Girolamo , Chìefa de P, P, Zoc- 
colanti . 

S ’offerua nella Cappella della Concetti^* 
ne della B. Vergine vn rapprefentato 
d’efio Mifterio con Angioli all'intorno di 
Guido Reno. 


B 


Chi e fa 




%6 Veggio 

Ckief a della Madonna del popolo* 

V I è vna Tauola del Guercio da Cen- 
to. 

« 4 a* * * • • * ‘ w é » ■ - ' .ri. • / » *■ 

Chiefa Nona di S. Filippo Neri . 


T'V Oue G vede vna tauola con Ja B. Ver- 
XJ gine Annunciata, di mano del Guer. 
cin da Cento . 


,i Chiefa de P,P. , Capputini . 


L A Tauola dell* Aitar maggiore è opera 
' del Guercinda Cento . 


Città dimoia. 

'Vi • > ili ; ! .. • ' •• f? ì 

C hiefa di S. Domenico . 

S I vede nell’vltimo del Choro vna tauola 
con l’hiftoria di Sant’Orfolajdi mano di 
Lodouico Caracci. 


Città di Rimini, 

Chiefa di S. Vitale. 

D Oue fi vede vna tauola col Martirio 
del Sante, di Paolo Veronc/e . 

/ •• Chiefa 


pittore f co* ' zj 

<Cbiefa dell'Oratorio di S, Girolamo , 

E Vui è vna tauola del Santo. Opera del 
Guercia da Cento. 

.Città di Senegalia. '•/ 

I N vna picciola Chiefa^ che. è nel borgo 
prima di giongcre alla Piazza fi vede vna 
tauola, che rapprefenca quando Chrifìo 
Redentore vien portato à fepellire, di ma* 
no del Barocci. 

Città di Rauenna. 

■•il 

• vi’ ^^ w-l fc è 

Ghie fa del Uomo . 

N ElIa Càpelladel Cardinale Aldobran- 
dini s'ammira vna tauola , che dimo- 
ila quandopioue la manna , e nel volto li 
vede vna mezza figura d’vn Redentore cir- 
condato da g li Angeli. Opera di Guldp 
.Reno « 

Ghie fa di S. Vitale . 

Y I è vna tauola col martirio del Santo , 
del Baracci . 
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Città di Faenza^ 

A # - t • 

• . f r , , N *f ’ • ;) « • 

Chieftt de P. P. GApuccìni , 

V I è la tauola maggiore con la B. Ver- 
gine , e il Bambino Gicsù S. France- 
(co, e fama Chriftina , di mano di Guido 
Reno . 

j 5. y< v'-- r - - ' : ' -• r \ Ji- 

Città d’Vrbino; 

■ i ;i. li- 

Chi e [a del Dome . 

D Oue Tono varie opere belIUnoie* e fin- 
golari del Barocci • 

Città di Ferrara. ^ 

Chief a di Sant a Francefca Romana* 

V I è vna belliflìma tauola nell'Altar 
maggiore di Lodouico Caracci • 

E in vna*Confraternità contingua à S.Fran- 
cefeo vn hiftoria del medefimo Lodouico. 


* 
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Città di Bologna.' 

Chiefa di S . Giouanni in Mentri, 

F Arei corco di non intignar il {ito della 
Diuina cauola della Tanta Cecilia di ma- 
no del fnpremo Rafaele , la quale fi confer- 
ua in quella Chiefa , come ceforo pretiofif- 
fimo di cosi gran Maedro, fi ricordino i vir- 
tuolìjChe paffano per Bologna di non parti» 
re di ella città séra vedere fimil marau iglia. 

Vi e anco vna tauola con l’hiftoria del 
SantiflinaoRoiàrio, opera rara del Domini; 
chino* 

ctnt/M ai a. P tinniti 

N Ella quatte d vede vnafamofa tanofe 
di & Rocco, di mano del Parmc- 

gianinor 

C hit fa di Stata Margarita Monachi, 


D Oue fi vede vna tauola della B. Vergi- 
ne j Se il Chrifto Bambino > e fantaL» 
Margherita con altre figure di mano del 
Parmcgianino. 


Chitf a drS. Militi in Sofeo Monaci, 

D Oue s’ammirano nel Clauftro diuerfe 
hiilorie grandi x che rapprefenta fatti 
B 5 di 
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di S. Benedetto diuifi da termini di chiàro' 
/curo con altri capritiofi adornamenti , di 
filano de gl’Eccellèntiflimi Caracci'.- 
Vi è adco vn’hiftoria grande belliflima di* 
riianq-di Guido Reno 

i * C hit fa dellmCtrtof * . ' * 

Ella quale lì vede vna rauola , che di- 
moftra S. Gio: Battila Predicante^., • 
con due altre hiftorie della Paflìone di 
Chrifio, di Lodouico Caracci 
Vi è anco la famofa tauola della Com- 
munione di S. Girolamo . Opera delle più : 
belle j che habbino dipinto gli Eccellenti* 
fimi Caracci.- * - , ■>: 

Fuori aena'Porta di firada Maggiore nel- 
la Chiefa delii {icaiUttrctìc- yna rauuld d? 
Eodouico Caracci . 

* } : i' / 

Cbieftdi S, Do/tanicS, ; y | 

D Oue s’ammira vna tauola con S. Già-' 
cinto, & all* incontro vn’ altra; di 
S.Raimondo , e nella Capella del Martirio' 
di fant, Andrea , vi è la figura della Carità , 
S.Francefco, eS. Domenico eoo altre cofe 
„.di mano de Caracci , 

Si vede anco in faccia (opri il tumulo 
nella Capella del Santo , che dimoìlra efiò 
Santo* che a/cende in Cielo eòo Chrifio , e 
la B. Vergine, e gloria d’ Angeli , di mano di' 
Guido Reno. 

Si vede pure al di dietro del Pulpito la-j,- 
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tauola de gl’innocenti , pure di Guido Re- 
no . 

C bit fa di S.Francefco. 

. ■ , f : £ *• <[ f? f 3 T f * ^r-'wk • 

S ’Ammira la tauola còlI’Affuntadella-jr 
B. Vergine , e gli A portoli . Opera fin* 
golarirtìma d’Annibal Caracci . 

_ Vi è anco vn’altra Tauola con la Conueiv 
/Ione di S. Paolo di mano di Lodouico Ca- 
racci 

Cbiefa di S. Giorgio di P, P. Semiti 

.* . •. .c. ’ 

D Oue fi vede vna tauola con la B.Ver- 
gineyChrirto Bambino , & altri dut-> 
Santi dalle parti > HI pinta' da Aonibal Ca- 
racci . 

Vi è pure vn’altra tàuola del Bàttefimo’ 
dì Chrirto, di mano dell Albano . 

m 

C bufa di S, Gregoriol 

Q ì Vi fi vede vna ranola con S. Gio; Bar-- 
* tifta, che Batteza Chrifto 3 di mano di 
Lououico Caracci 5 e nell’entrare à mano fi- 
nirtra Ir vede vna tauola del Guercin da«o- 
. Cento. - 

Cbiefa di S. Nicolo di ftradaà S.telice 

N EJIa quale è vna tauola delle prime' 
d’ Annibai Caracci. 
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ticchi* Chief a di S. Bartolomeo HI 
Reno < 

D Oue é vna Capella con fa tauola di- 
pinta tutta da Agoftino Caracci 4 

Chief a di S. Sniffatore, 

N ElIa quale fi ritroua vna tauola COftj 
l’Affunta della B. Vergine, e gli Apo« 
itoli , di mano d’ Agoftin Caracci . 

E il quadro del Saldatore nell’vltitno del 
Coroidi mano di Guido Reno. 

Chief* di S. Bernardo vicino * fionda 

C*. 9 

D Ou’è vna tauola nella prima Capella 
nell’entrare è manofiniftra di Lo doni- 
co Caracci . 

Vi è pure vn quadro fopra ri muro aliaci 
finifira dell’Alcar maggiore di mano di Gui; 
da Reno r 

Chief* di S. Giacomo de Padri Ago • 
fi ini ani, 

D Ou’è vna tauola di vn S.Rocco> di lo» 
douico Caracci - 


Chief * 
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ticchi* Chic fu di S. Rocco detto del 
trai fello . 

- . ' v ii •» - ' 9 ?’| t , * r 'ar 

D Oue G vede vna tatiola d’effo Santoli 
Lodouico Caracci « 

Chiefa di S, Paolo de P. P, Teatini. 

L A rauola della feconda Cape lfa nell’- 
entrare à mano delira è pure di Lo* 
«ionico . 

„ . * t ' —J 

f i* *. r » / ’ m \ 

Sagreftia del Domo * 

D Óue fi vede vn Quadro del fuder- 
to . 

Chiefa delle Monache diS.Gio-.Pattifta. 

L A tauola della feconda Capeila dalla 
parte finiftra nell’entrare e l’ Aitar mag- 
giore , fono opere del medefimo k Lo’do- 
uico . 

Chiefa delle Monache del Corpo di 
Chrijlo. 

D Oue lì trouano dalle parti della porta 
maggiore due tauole del Indetto Lo- 
douico Caracci. 
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C hit fu di Santa Òr [olà , 

L A tauola dell’Altare maggiore rap- 
prefenra iJ martirio dèlia Santa, & vn»' 
altra alla delira del maggiore / di mano di' 
lodouico Caracci. 

Chiefa delle Monache di fantcù 

C bri firn a , t 

L À tauola deli’Altar maggiore di effa-is 
è del ludetto Lodouico 

C hit fa delle Monache Conuertite. 

D ;Oue s’ammira vna‘ tauola alia deli/ a' 
dell’AJtar maggiore y pure' di Lo- 
douico.' 

Chiefa de Mendicanti .■ 

.. . i . . f *. I * ?i A . f C* . i H> C } » " 

D Oué fi conferai vna tauola con S.Mat 4 '" 
teo chiamato da Chrifto all’Apofto- 
JatOjè mano di Caracci . 

La tauola poi dell’Alrar maggiore è ope-' 
ra? fingolare del nobiliffimo Guido Reno . v 

t Chiefa di S. Bartolomeo di Piazza' 
Bauegnana * 

D Ou’è vna rauofa con S. Carlo di Lodo- 
uico Caracci; & vna con rAnnuncia- 
ta di mano dell’Albano. 


Chiefa 
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Ch 'tef 'a di S .Martino de P. P. Car~‘ 
me titani 

« vi 

D AIIa parte finiftra della Capella" magf-' 
giorc s’oflerua vna cauoladi S. Giro-' 
iamo, di mano del fudetto.- 

C hit fa Parochiale di S.Toma/o di 
firada maggiore . 

N Ella quale fi vede vnà ràuoIacon_s' 
vn Chrifto nelle parti di l’opra , e nel 
piano S. Andrea, e S;Francefco ^ di mano di> 
Guido Reno 

Chic fa de P.P. Caputemi.' 

N Ella quale li vede la Diuina tauoladi' 
Chrifto in Croce y con la Vergine / e 
S.Giouanni, e la Maddalena;, che abbraccia 
la Croce . Opera fingolariflìma fra tuttt-»' 
quelle del nobiliflìmo Guido Reno. 

Chiefa delle Monache di S.Agnefe. 


L Àrauola dell’Alrar maggior , e opera: 
del Dominichinov 


Gabella 4 

’e fi ritropa vna tauola dell'- 


Chiefa di S. Sebafiiano dietro alla 
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In S. Colombano *• 

S I vede vna tauola, è vn S. Pietro a frefcc? 
di mano dell’ Albano . 

Madonna di Galiera de F. P. di 
S.Filippo Neri* 

D iOùes'ammiran’oalcitne opere belliflj* 
me de 11' Albano „ 

Ghie fa della Madonna di Reggio 

A Ll'incontro della Santiflìma Madonna 
fi vede vna tauola del Guetcin da 
Cento . 

Sant'Antonio del Colleggio Mani' alto* 

D Ou’è vna tatiola alTa delira della Ca- 
ptila maggiore del Guercio da-» 
Cento. 

La tauola delP Aitar maggiore* è opera 
di Lodouico Caiacci . 

c Calè de Particolari. 

• 9 i 

G afa de Fani, 

N ElIa quale vr fono alcuni freggi con 
l’Hftorie dell’Èncide di Vergilio/ief 
fudetroLùdouico* 

Vi fono anco alcune opere dell’Albino',' 

Cafa 
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C4/4 de Magnani vicino à S. Giacomo 
Maggiore, 

D Oue fi vede vn gran freggio , il quale 
rapprefenra i fatti di Romolo; e Re- 
mo con framezzati di termini dipinti d 
chiaro feirro fnfieme con diuerfitd de fedo- 
ni, cartelle, e maccheroni. Opere de gli Ec- 
Cellentiflìmi Caracci , 

E nelle danze da bado vi è vn Apollo à 
frefeo fopra vn focolare con altre figure di 
Lodouico Caracci, 

Capa do S. Pieri in Strada Maggiore ? 

N ElIa quale fi vedono diuerfe opere di 
Agodino, e Lodouico Caràc ci* e del 
Quercino à frefeo. 

Sopra la facciata del Fallico Palalo 
della Piazza , 

D Oué fono tre figure di donne ignude 
belliflìme di mano di Giudo Reno à 
frefeo . 

Sotto il portito , che è all'incontro di fanta 
Maria Maggiore . 

D Oue fi vede vivhidaria , che rappre* 
prefenta quando Pilato fi lauò le ma- 
ni alla prefenza di Chrido, di Lodouico 
Caracci, à frefeo* 

STATO 
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STATO VENETO, 
Città di Venetia. " i 

TaUz.x .0 di S. Marco . ‘ 

D I fopra perandarealia Sala del Col- 
leggio nella prima fala piccola., fi ve- 
dono quacro quadri ne r quatri cantoni, ia_»- 
vno de'quali vi è Vulcano con i£iclopi,che 
Janorano all’incudine. Nell’altro Mercurio' 
con le tre grane, nel terzo paladc,che /cac- 
cia Marre per conleruare I a pace,e l’abbon-- 
danza . Nel quarto Ariana Coronata da Ve- 
nere con corona di Stclle,e Bacco con altre' 
figure,. 

Nei lulfitro vi è vnquadro, doue comrpa^ 
rilce I’Euangeiifta S. Marco,e Veneriate ia»^ 
Giuftitia,e vn Doge. 

Vi fouo anco varie fiifforiette di chiaro’ 
/curo con putti, coloriti r tutta quella Sala è 
di mano del Tinto.retto, opera bdliflìme.- 
Entriamo nella Sala, e trouaremo amano 
delira vn quadro grande dì Tiriano, il quale 
rapprefentala Fe4e /opra le nuuolecom_r 
tre. Angioletti , e à piedi S. Marco con vn_r 
Doge armato inginocehionì,tutto il folfitto 
è opera delle più belle, che habbia fatto il 
Tintoretto . 

, Dopò quella Sala lì vi ini quella del Col- 
leggio,e ncll’anci Sala fi vede nel foffitto vn 

quadro 


n 


i 
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quadro belliilìmo di Paolo Veronefe , in_» 
alcuni comparti di chiaro fcuro azurri , do- 
ue fono’alcune figure dell'ifteflb . 

Seguita la Reai Sala - del Collegio , doue 
s’ammira il fuflìtto tutto temperato di gio- 
ie della nobiliflima mana di Paolo Vero- 
ne fé. 

II quadro , che è in faccia è dell’ifteflb 
Paoloye tutti gli altri attorno fono del Tin« 
torettov , 1 , , 

Si va fuora del Collegio , e fi entra nell! 
Sala de Pregadi doue s’ammira il quadro 
grande, che è fopra il Tribunale con il 
morto Redentore , foftenutò da gli Angeli 
con molti Santi , e altre figure , e due figure 
di chiaro fcuro dalle parti nell’entrare per 
la porta maggióre ; alla finillra firitroua— • 
vna figura di chiaro fcuro ,- che rapprefen* 
ta la Pace , e fui vicino vi è vn quadro con 
la Beata Vergine in aria, S. Marco, S. Pietro, 
e S.Luigi con vn Doge inginocchioni . 

E il quadro grande,che è in mezzo al Tuf- 
fino con Veneria' fopra le nUUole circonda- 
ta da moltitudine di Dci,con altre figure-;. 
Opere del furiofo Tintoretto 

Doppo fi va nella Capellà- dietro alla Sa- 
la del Collegio,e auanti di entrare dentro fi 
vede fopra la porta Chrifto riforto, del 
fudetto Tintoretto. E dentro la iudetta__* 
Captila fi vede Chrifto in Emaus alla men- 
fa con li doiDifcepoIi. Opera del Gran_j 
Titiano. 

Entriamo nelle Sale del Confeglio di 
Dieci , e vederemo nella prima vn’Ouato 

grande 
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grande in mezzo al fuffitto con figure igntt' 
de. Opera delle più belle,che habbia fatto 
Paolo Veroncfe . 

Nel medemo fuffitto fi vedono aldini Va- 
ni, invnofi vede Giunone , cheverfadal 
Cielo quantità di gioie > e corone , e Vene- 
eia da baffo , che fta in atto di riceuere quei 
doni . 

In vn’altro s’ammira vna bella Giunone, 
che tiene le mani al petto,infieme conv n « 
Vecchio, che tiene il braccia deliro lotto il 
mento, l’vno, e l’altro di Paolo, cofa ammp» 
rabile . - 

Vi fono ancora quattro figure attorno all* 
Ouato di mezzo, di chiaro feuro, tre delle 
quali fono di Paolo. 

Doppo quella prima Gran Sa la fi entra in 
vn’altra più piccola , doue fi vede nelcom- 
parto di mezzo vn bellilfimo quadro con_» 
tei hilìorietre bislonghe , dipinte à chiaro 
fcuro,ogni cofa di Paolo, cofe rare . 

Nella fuprema Sala del fudetto Configlio 
fi vedono pure nel fufiittQ opere belliffimc 
di Paolo. 

Si va poi in vn’altra il fuffitto della quale 
è tutto dipinto dal Tinroretto. 

In quella ilteffa Sala fopra il Tribunale fi 
vede vna Madonna cou Chrillo Bambino,& 
vn Angioletto di mano di Rafaele. 

Si vede anco in quella fala fopra vna por- 
ta ,vn quadro con vna Madonna, il Bambino, 
tenta MadaIena,S.Gio: Bardila, fanra Cate- 
rina, e vn ritratto inginocchioni. Opera del 
Palma vecchio. 


Sai* 
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Sala del Gran Coufeglio . 

O Gn’vno redi ftupito di vedere il Qua* 
dro grande, che rapprefenta il Para- 
difo , quadro copiolìffimo di mano del Tia- 

foretto. _ 

In faccia à quella grand’opera nell’altra^ 
facciata di detta Sala lì vede yn’hiltoria de 
Venetiani contro Genouelì di Paolo Vero* 

nefe. ; 

Nel mezzo il fuetto è diuiio in tre ordi- 
ni) nell'ordine dalla parte di S. Giorgio 
Maggiore, il primo quadro verfo ilTrono è 
opera di Paolo Veronefe,& il terzone quar- 
to quadro fono del Tintoretto. ^ 

Andiamo da quello altro ordine dalla«ìi 
parte alla delira del Trono, Umilmente il 
primo quadro è di Paolo, il terzo>e il quar^ 
to fono opere del Tintoretto • 

Andiamo da quello altro ordfne datta.5 
parte della delira del Trono Umilmente il 
primo quadro è di Paolo, il terzo, e il quar ; 
to fono opere del Tintoretto . 

Nel terzo ordine di mezzo vi è il gran-* 
quadro . Opera ftupenda del furiofo Tinto- 
retto. 

L’Ouato grande verfe il Trono , opera 
marauigliofa del nobilifltmo Paolo Vero; 
ne le. 
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Sala del Scrutinio vicino h quella' 
del gran Confeglio. 

I N quella Sala lì vedeva quadro gitan^è’ 
d'vn combattimento del Ttntorecto,cioè 
il primo alia delira del tribunale, vicino al«- 
la porta j che va alla Sala del'graoConfe*- 
gHo. 

* j , j * j « • « n • * ; . Il »m, , ». , .. „ A i jr. 

Magi firato delle Biade, - 

T Vtta il fuffitto è dipinto da Paolo Ve*- 
ronefe Magillrato dcll’Auogaria. 

In quello MagiUrato vi fonò tre ftanze,!!^ 
vna delle quali fi vede vn quadro dell* Re- 
iarrettione di €hri|ìo, del Tintoretto. 

Cbìeftt1n di §\ Nicole in Palazzo di 
S. Marco. 

I N quella Chie fetta ci fotfd quatro Euan-" 
gelifli,due per parte dell'Altare,# in di- 
lèanza itrmezza luna la Madonna , e il Barn-' 
bino Giesù, S.Nicolò>e vn Doge, opera di 
Titiano. Soprala porta vi è vn’altra mezza* 
luna con SIMarco ledente /opra vn Leone* 
pare di Titiano . 

Sopra vna porta della fcaiaVper doue il 
Dogeva nei Collegio ,s*olTeruavn S.Chri- 
llofaro con il Bambino GiesuinTpalla,ope-' 
ra bella di Titiano; 
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Statuario onero tenti Sala auttntì la li* 

, èraria nelle Procuratie nette. 

Q’Oflerua nel foffitto vna donna con vnLi 
^ puttino di manò dì Ticiano.- 

Entriamo nella Libraria a mano liniera e 
vederemo fette FiIofofi,li due primi,il quar- 
to il quinto, & il fello fono del Tintoretto ,* 
il fettimo con vn, glòbo in mano è del Scia- 
ttone .• 

E nella facciata verfo il campanile vi fo- ! 
no quatro altri Filofofi del Tintoretto. 

Nella facciata verfo la Piazza vi fono pu- 
ra fette Filofofi, il fecondo è del Sciauone , 
e il terzo , che fi mette le mani al petto è di 
Paulo ,Veronefe. 

Nel foffitró poi vi fono tre tondi di Pàllio* 
Veronefe , e altri tre del Shiauone . 

Nelle ftanze poi di dette Procuiatie vi 
fono quantità di ritratti del Tintoretto ✓ 

Magìflrato ielle Legni. 

N EI fuftitto fi vede va quadro di Paulo 3 
Veronefe. 

E fopra il Tribunale vi fi vedono cinque' 
ritratti de Senatori del Tintoretto. 


' Chiefa di S.Giminiano Preti .- 

4M * ) 

L A rauola à manò fin iftra entrando ia_» 
Chiefa per la porta maggiore , con 
Santa Caterina, e l’Angelo, che gli An- 

noncia 
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«oncia il Martirio, c del Tinrorettx». 

Leporteile dell’organo fono di Paolo 
Veronefe, nel di fuori vi fono due fanti Ve- 
fcoui , e nel di dentro S.Gio; BattiUa , o 
S. Menna Cauatiere* 

S. Gali *Abè* 

E Vur rn quadro d'AItare conil Salila* 
tote in mezzore doi Santi, di mono dei 
Tintoretto» 

C hit fa di Si Moift Preti . 

N ’Ella Capella del' Santiflìmo vi è all'ex 
> delira Chrillo, che lauai piedi àgli 
Apolidi, del Tintoretto. 

Nella Capella iìniftra apprcffo alla Sa* 
-creftia la tauola dell'Altare , e la Madonna 
col Bambino* e di mano del Tintoretto r 

C hit fa di Sant* Mari* Gibtrtigo i 

S I vede vna tauola con il Saluatore in__» 
aria, e con Angelici baffo Tanta Gtaftiì 
na, e S.Francefco di Paula del Tintoretto.. 

Vi è poi Porgano dipinto dall’illeffo Tin- 
toretto, nel di fuori delle portelle fi vede la 
Conuerfion di S. Paolo , nel di dentro vi fo- 
no li quatro Euaogeliffi , e fortoil fuffitto 
vfcendo dalla porta maggiore vi è vna Ma- 
donna col Bambino pure deli’ilteffo' Aur- 
tore . 

£ fopra vna facciata di cafain Rio da ea» 

fo 
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fa Pifani i fanta Maria Gibenigo,per mezzo 
il Palazzo di cafa Flangini , vi fono dipinti 
di mano di Giorgione moki fregg i di chia- 
ro ofcura di giallo , rodo , e verde con rari 
capricijdeputtini, nel mezzo de quali vi 
fono quatro mezze figure,cioè Bacco,Vene- 
re,Marte,e Mercurio, colorite al folito del- 
l’Auttorc. 

A S. Mauritit. 

S Ta il Palazzo di cafa Soranza fopra il 
detto campo 9 dipinto tutto da Paolo 
Verone fe à frefco con quatro hiftorie de_» 
Romani, due chiari ofcuri , e molti adorna- 
menti de puttini con fedoni , e cartelle pu. 
re di chiaro fcuro,à baffo due figure finte di 
bronzo. 

Cète/, a di S. Samuele 

D Oue s'ammira vnatauola grande con 
noflro Signoria Beata Verginea S.Gio: 
Battifta di mano del Tintoretto . 

primo Clauftro del Conuento di S. Stefano, 
fratti Ago/l ini ani. 

I N quello Clauftro vi fono dodeci hifto- 
rie, che rapprefentano parte del vecchio, 
e parte del nuouo Tellamento . Opera fin- 
golariflìme del Pordenon . 

La prima cChrifto, chefauella conia 
Samaritana; feguono il Giuditio di Sj'o 

111 un 
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fnon del Bambino morto . l’Adultera con* 
dotta auanti iJ Saluatore . Dauide,che tron- 
ca la teda à Golia. Il Saluator pollo nel mo* 
tiumento. Il Saerifitio di Àbramo . S.Paolo 
conucrtito dalla voce di Chrifto. Noe.V- 
briaco , che dorme ignudo coperto da. figli- 
uoli. 11 Martirio di S.Stefano lapidato. l'Q- 
micidio di.Caino. Il Saluatore ^che appare 
alla Maddalena doppo laRefurrettione. Ed 
Adamo j ed Eua {Scacciati dal Paradilo Ter- 
reftre dall’Angelo . 

Sopra le predette hiftorie nel mezzo vi # è 
l’Angelo, che Annontia Maria, e dalle parti 
varie , e diuerfe -Sante con Tuoi corrifpon- 
denti lignificati . : ' 

,Chitf* di S. penedetto Preti . 

* * ' . * % \ 

L R Porteli dell’Organo fono dipinte»* 
del Tintore tto, nel di fuori fi vede 
chnflo al Pozzo con la Samaritana nel di 
dentro J’Annonciata. 

Stuoli. di S. Gir olamo appresola C hit fa 
di S. Fantino. 

' A Bbaffo fopra vn banco vi à vn quadro 
il del Tintoretcoconvn miracolo di Sap 
Girolamo,. 

Si vedono pure.quattro, quadri di Paola 
Veronefe, vno èia venuta de Magi,l*altro la 
difpuraxràDoirori, il terzo l’Affòntione_» 
della B. Vergine,, fegue il quarto . Di fopra 
lì vede vna belliffima tauolaconla B. Ver- 
gine^ S. Girolamo, di mano del Tintoretto,. 

Ghie fa 


• 'Pittorefco . 47 

\Cbiefadi S. L*ca Preti. 

L A Tauola delimitare maggiore con la 
B. Vergine in aria con Inoltro Signore , 
e Angioli., & abballo nel piano S. Luca fe- 
dente fopra il J 3 ue , opera pretiofa di Paolo 
Veronefe. 

Cbiefa di S. S aluatore . - 

£ Vui la tauolo delimitar Maggiore del- 
la Trasfiguratione di Chriito di mano 
^ran Titiano,opera /ingoiare . 

E biella Capella à mano delira della mag- 
giore fi vede Chrillo in Emans , con li due 
Difcepoli, del Palma vecchio. 

La tauola dcll’Annontiata, è di Titiano 
opera bellilfima.. 

Montico de Tod efebi .- 

a 

N ElIa facciata fopra il canale, vi fono 
molteiìgure dipinte da Giorgione. 

£ la facciata dalla parte della Terra, è di 
Titiano, cofe fu perbiflìime . 

Di /opra poi doue li Todefchi mangiano 
Peliate /onoui molte hillorie bellifsime de 
Paulo Veronefe. 

Vi è pure vn operetta doue fi vede Cin- 
tia in aria , feguica dalle hore , di mano del 
Tintoretto. 


Cbiefa 
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C f)ìe fa dì S. -Giuliano Preti . 

I N quella Ghie fa fi vede vna Cena di 
Chrifto eoa gli Apoftoli,di Paola Veio- 
nefe. 

E vna cauola con il Chrifto morto in aria 
/ottenuto da gli Angeli , e nel piano li San- 
ti,Marco 3 GiacomOj e Girolamo, opera del 
fudetto Paolo - 

v" •' ’’ \ 

Seftier di $. Paolo . 

... % • 

Chiefa di S. Paolo. 

E Ntrando dalla porta maggiore* il qua- 
dro, che è incantone della Chiefa con 
ia Cena del Signor con gli Apoftoli , e ope- 
ra /ingoiare dei Tintorerto • 

Enel campo pure di S. Paulo fi vedono 
nella facciata di cafa Soranzo alcune figuae 
di Giorgione* cofe bellifsime. 

In quello iftetta Parochia di S.Paulo fi 
vede il Palazzo di cafa Zane tutto dipinto 
da Andrea Shiauone con molte fauole , o 
hiftoric 3 il quale rifferifee fopra il canale^ 
grande. 

. 

Chiefa di fante Apollinare . 

O Vifi vede la tauola con li cinque. Co- 
ronati del Schiauone. 

v-T'-r".. 

Chiefa 
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Ghie fu di S. Slitte fra, 

Ell’entrate per la porrà maggiore à 
mano liniera fi vede la famo fa viika 


de Magi de Paolo Veronefe. 

Si vede pure vn quadro con Noftro Signo- 
re nell’Orto,del Tintoretto. 

Vi è pure vn’altra tauola con S. Giouan^ 
ni , che battezza Chrifto , pure del Tinto- 
setto. 

Chiefa di S.Giottanni di Rialto . 

L A tauola dell’Altare maggiore, è ope- 
ra del gran Titiano con l’iltefifo Santo , 
che da limofina à Poueri. 

E nella Capella à mano finiftra del fudet- 
to maggiore, è opera del Pordenon , con li 
Santi Cattarina,Sebaftiano,e Rocco, con vn* 
Angioletto.. 

La Cuppola ètutta dipinta dal Pordenon 
medefimo à frefco, e nelli Angoli della__* 
Cuppola vi fono li quattro Euangelifti dell* 
ifteflo . 

L dietro all’Altare maggiore fuori della 
Chiefa fopra il muro fi vede il Santo, che fa 
elimofina à poueri, pure del Perdenon 

Chiefa di Sant'ago fino Preti. 

D Oue fi vede vn quadro pofliccio fopra 
la porta dal fianco Noftro Signor mo- 
ftrato da Pilato a! popolo di Paris Bordone. 



C Chiefa 
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.< CliefadiS . Sten Preti, 


T A tauola con l’Aflfontione , di Maria® e 
JL/ inano dèlTinEoretto. 

i ' 

Scuola di S.Giouanni Euangelifta. 

m 

; 

/ 

m- • 

.Q 'Ammira il foffitto^dell’ Albergo , di ma* 
j no del gran Titiano . 

Nel vno di mezzo li vede il Santo Euan» 
gelida , che contempla il. Cielo con alcuni 
Angeletti , & in quattro comparti i quattro 
Simboli de gli Euangelidi con alcune tede 
di Angeletti in vari j altri comparti . 

■W- \ 

Ghie fa detta de Prati de' Padri Con- 
uentuali. 


T A tauola della Concettione della»# 
B. Vergine , è opera bella à merauiglia 
di Tirano,. 

Nella Capella maggiore vi è la grande^e 
famofa tauola di Titano, oue rapprefentafi 
Maria , che afeende al Cielo con il Padre»# 
eterno di fopra 9 & abballo gli ApofìolijChe 
l'ammirano. 

.Scuola di S.praneefco f urea iPrari. 

I L foffitto è tutto dipinto dal Pordenon 3 
oue fono diuetfi Santi, opera Angolari. 

Ct> te fa 
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Chiefa di S. Rocco . 

E Ntrando in Chiefa dalla parte finiftr* 
vi è vn quadro grande con S. Martino 
à cauallo,che diuide il mantello, con molte 
.altre figure, opera dej Perdenon . 

E dall'altra parte di rimpetto à quello vi 
è vn altro quadro grande rappre Tentando 
.Chrifto,che Tana il Paralitico, Opera degna 
.del Tintoretto. 

La Capella maggiore poi-è tutta dipinta 
dal Tintoretto , eccettuato la Coppola, e li 
quattri Euangelifti, che Tono del Pordenon, 
l’vna,e l’altra Tono opere marauiglioTe. 

Nella Capella finiftra 1 opra 1 Altare, vi è 
vn quadro con noftro Signore che porta l a r 
.Croce di mano diTitiano. 

L. organo è dipinto dentro e fuori di ma* 
,no del Tintoretto. 

Scuola di S. Rocco. 

I 

H Or qui fi che non so come principiare 
per la quantità de quadri , doue fi ve- 
dono infinite opere dei Tintoretto. 

Nella prima ftan 2 a terrena dunque vi fo- 
no Tei gran quadri , il primo à mano finiftra 
vi d l’AngelojChe Annpntia Maria, il Tecon* 
do è la yifita de tre Magi , il terzo Maria_^, 
che và in Egitto , nel. quarto Jaftrage de gli 
Innnocenti , nel quinto la Concettione del 
Signore ^ nel fefto Maria, che aTcende al 
Cielo . 

C z Sopra 
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Sopra la prima (cala li vede vn’Annuncia* 
ta di Titiano . . 

E in vn’altra in faccia l’Annonciara vi e la 
Vilìtatione di Maria, con fanta Hlifabetta — • 
del Tintoretto. 

Di (opra poi il primo quadro è la nafcica 
del Signore . 

E poi S.Giouanni,che batteza Crinito. 
Doppo à quello la Refurrettione di 
Chriito, 

Dietro à quello la Cena con gli Apo- 
ltoli. 

E poi la tauola dell’Altare con S. Rocco 
io aria con molte figure. 

Segue poi dall’altro lato Chriito , cht-a 
moltiplica li panile li pefci. 

Doppo à quello il Media, che refufcita_» 
Lazaro. 

Nell’altra Chriito , che afcende al Cielo 

con gli Apoltoli abaflb. 

Segue la probatica pifcina. 

Nell’angolo poi doppo la porto dell'al- 
bergo vi è il Demonio , che dice a Chriito , 

che conuerta le pietre in pane . 

Nella reità della Sala , euui irà le fineitrc 

S.Rocco,e S.Sebaitìano. 

Adiamo gli occhi verfo il fofiìtto e vede» 
remo Adamo, & Eua , che (tanno per man- 
giare il pomo. .. 

E poi la Colonna di fuoco, che guida glt 

Hebrei per il deferto. 

Giacob dormendo vede gli Angeli ad 
afcendere,e difcenderc dal Cielo . 

Giona ineffo in terra dalla balena . 

Elia, 


. Vittore fcó 

ÉIia,che fugge dall’ira di Gezebel. 

Nel quadro di mezzo vi è il flagello de—» 
Serpenti. 

II Sacrifitio di Àbramo. 

La Manna nel deferto . 

Gli Hebrei ,che mangiano l'Agnello 
fquale, e molto altre hdtorie del vecchio 
Te/lamento: 

Vi è poi nell’Albergo Chrifto auanti Pi* 
lato. 

Chrifto con la canna nelle mani . 

Chriffo,.cfie vd al monte Caluar io. 

Et ancora la famofa Croc.'/ìffione ; vna_j 
delle più belle opere,che habbia fatto il fu- 
riofoTintoretto . 

Nel fufficto fi vede'S. Rocco in aria con_» 
tutti gli altri compara: ance Jefoprano 1 * 
minate opere in quella fcuola fono delXin- 
rorerro. 


Chi e/a dì $, Nicola de Pravi, 

L A rauola delI’Alrare maggiore con la 
B. Vergine in ana, e moiri Santi à baffo 
cioè S.Nicola,fanta Caterina, S.Franceico-, 
fant’Anronio di Padoua, e San Sebaftiano. 
Opera delle più fingolari del Diuin Ti 1 - 
riano . 

Et alla deffra del detto Maggiore, fi vette 
S.Giouanni,che Batteza Chrffto . Opera di 
Paolo Veronefe. 

Si vedono pure due Profeti, è due Sibille 
di chiaro ofeuro dell’ifteflo Paolo. 

C 3 
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Vi è pure vn quadro con vn C brillo in_»' 
Croce pure di Paolo . 

11 fuffitto poi è tutto dipinto dal fudetto' 
Paolo e fono opere fuperbiflime partico- 
larmente l’adoratione de Magi , che è nel' 
Mezzo*.' 

Quartier de Caftello w 

Chic fa di S.Gìuftppe Monache* 

N EI primo Altare entrando a mano de- 
lira dalla porta grande nella tauola ,* 
vi è S.Michielè Archangelo, e vn Senatore,* 
di mano del Tintoretto .• 

. DalPiftefla' partenti terzo Altare lì vede' 
la Trasfigurarione del Signore nel monte—» 
Tabor j dipinto di Paolo Veronefe . 

La tauola dell’Altar maggior rapprefenta 1 
là Nariutrà del Signore, pure di Paolo, cofa* 
ammirabile-, 

'■ ■ - / r 

Chitfa di S. Tinniti Monache*’ y 

N Ell’entrare in Chiefa dalla porti mag^ 
giore , la prima tauola è vna fanta— » , 

Caterina ,che difputa tra Dottori, del Tin- 
toretto . 

Segue là tauola delPAlrar maggiore, che’ 
dìmollra Daniele nella folla de Leoni, ope»* 
afa di Pietro da Cortona. 


Chiefa’ 




\ 


Tittorefco l- 

Chi e fa Ai S.Gio ; in Bramerà. 

E Ntrando in Chiefa dalla porta maggio- 
- re,vi è la Cena dèi Signore con gli A- 
poltoiijdi Paris Bordone. 

Chiefa Ai S. Senero Prete 

D Oue fi vede vn quadro con la Crocifif- 
/ione del Sighore,attaccato alla Capei- 
la, che è à mano dritta dell’Altar maggiore,* 
dimano del Tintoretto . 

Chiefa Ai fanta Maria Torma fa' 
iteti . 

L A tauola delJ’Alrar maggiore rappre- 
fenta l’Afluntione della beata Vergine,* 
©pera del Tintcreitov 
Vicina alla porta di fianco à mano finifir/f 
dell’Altar maggiore, vi e vna Capellina,do- 
ue fi vede vna tauola /partita in cinque_» 
comparti . Opera marauigliofa' del Palma- 

vecchio. 

0 

Chiefa Ai S. itone Aetto S.Lìo Preti. 

L A prima tauola nell’entrare dalla por-i- 
ta maggiore,à mano fini/ira con S.Gia~ 
conio ApoftoJo, di mano di Titiano. 


C 4 C èie fa' 
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Chiefa di Santa Marina Patii. 

N ElIa quale fi vede vna picciola tauola 
entrando dalla porta maggiore à ma- 
no finiftra con S.Daniele nella fotta de Leo- 
nijCon I’Angelo,e il Profeto, e fant* Andrea, 
Di mano de Paris Cordone.) 

Chic fa dellaCeltftia Monacht, 

N Ella Capella à mano delira delI'AItar 
maggiore s’ammira vna tauola con__» 
due fanti Vefcom,e S. Domenico. Opera di 
Paris Bordone * 

Chiefa di S.Francefco dalla Vigna 
P.P. Zoccolanti, 

E ntrando in Chiefa dalla porta grande 
à mano delira nella quarta Capella,vi 
è la tauola con la Rifurrettione di Chrifto> 
di Paolo Veronefe. 

E dall’altra parte di detta Chiefa nella»** 
quinta Capella vna tauola pure di Paolo 
con la Madonna, e il Bambino, S, Giouanni, 
S.Giufeppe,fanta Caterina, e fanr Antonio 
Abbate. 

Entriamo-in Sagreflia di detta Chiefa il 
primo Altare nell’entrare à mano delira ,*è 
pure di Paolo. 


Chiefa 


Titforefc fj 

Chi e fa di S,Gio: e PoaloP, P, Der* 
mini cani . 

* • ' < 

N On occorre infegnare il ( ito della fa-' 
mofiffima rauola di S>. Pietro martire 
dei Diuin Titiano; 

Segue poi fotto li piedi del Crocififio in 
mezzo alia Cfiiefa vn quadretto piccole-* 
bislongo con tre hiftorie dentro cioè Cain ,• 
che ammazza il fratello Abel, e l’altro il 
Serpente inalzato da Moife , il terzo è il Sa- 
crificio d’Àbramo e Ifach. 

* \ 

Capella del Rofario in fudetta Chi e f et. 

A facciata , che è in faccia all’Altare— * 


della Madonna fi vede vn quadro gran- 
de in mezzo à due fineftre ,-che dimoftra la 
Crocififsione di noftro Signore, e nel /uffic- 
io il vede vn’ouato con due vani bislon- 
ghi, vno per parte di detto ouato, l’vno,s— * 
l’altro fono di mano del Tintoretto.- 


Scuola di S. Mar co . 

O Vi fono quattro gran quadri 1 , che vera- 
mente fipoflono dire quattro mera- 
u-iijiie , in particolare quel che è in tetta di 
detta Scuola con S.Marco,che vola per aria, 
tutti quattro rapprefentano miracoli del 
fudetto SantOjOpere del furiofifsimo Tinto- 
retro . 

C f Albergo 
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Al bergo dell a detta Studia, 

"CNtrando à mano finiftra il primo quadro’ 
è di Giórgione/egUe ij fecondo,il qual 
fapprefenta il vecchio Bàrcarolo , che pre- 
senta l’Anello datroJi da S. Marco al Sere- 
nissimo Prencipe* opera /ingoiare di Paris 
Bordone.- 

Chiefa dell'Ofptale de Mendicanti .* 

H El fecondo Altare entrando dalla por-' 
ta maggiore à mano finiftra' vi è Ll>j 
tauolà di fant’Elena * che adora la Crocea 
trouara,con altre figure. Opera dì mano deS 
Cuercin da Cento.- 

Sefiiev di Canal Regie', * 

Cbiefa' di /anta Maria nona Preti.' 

E Mirando in Chiefa dalla porra grande' 
à mano fini (Ira la prima rauola con San* 
Girolamo negheremo, opera di Titiano.- 

Chiefa di S.Ajoftoli Preti.- 

I L quadro’ alla deflra dell’Alrare.maggio- 
re, doue próue la manna nel defertOjè di 
Paolo Veronefe. 


Chiefa 


Tittorejcd 5P' 

Chtefa d-e P. P. Giefuiti.- 

N ElI’Entrare dalla porta grande il lecon-’ 
do Altare à mano delira ha la tauola 
con il Martirio di S; Lorenzo y cofa rara di 
Titiano^ 

Segue nel quarto Altare S. Chriftofaro »> 
del Palma Vecchio > 

La tauola poi dell’Altare maggiore con’ 
J’Affuntione della Madonna, tanto bella,che 
io fono in dubbio fe debba dire, che lìa aflo- 
lutamente la più fuperba opera,-che habbia - 
mai fatto il Tincoretto,& à mano dritta dei- 
detto Altare vi è vn quadro con la Vilitatio- 
ne di Maria-à Santa Elifabetta.Opera d’An- 
drea Schiauon* e dall’altra parte vi è |a_j»- 
Circoncilìone del Signore inuentione bizar- 
ra al folito del Tintoretto 1 . 

Nella Capella à' mano delira dall’Altare’ 
grande , vi è la bellifsima Natiuità- del Si- 
gnor di Paulo Veronefe . 

C hit fa di / anta Caterina Monache.- 

N Eli’ entrare in Chiefa per la porta gran- 
de à mauo delira il primo Aerare mo- 
Ura l'Angelo Rafaele con Tobia , del quale 
fi diceyche lìa d’ vn fcolarodi Titiano, & al- 
tri di mano propria del maelìro , ma il più 
dicono, che fn veramente del Maeftro,e co- 
sì credo ancor io. 

Lo Spofalitio poi della Santa con il Bam- 
bino che li vede nella tauola dell'Altar mag- 

C 6 giore , 
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giore,è opera veramente Diuina del tempre' 
famofiflimo Paulo Veronefe . 

Et attorno di detto Altare vi fono tei qua- 
dri continenti la vita-di Tanta Catferina ; rat v 
ti in giouentù dal Timorato; 

C hit fa di fanta, Scjfta Preti , 

S Opra la porta maggiore vi è vn Cena- 
colo del Signore con gl‘ApoftoIi,di Pau- 
lo Veronefe. 

C bit fa di S. felice Preti. 

E Nttando in Chiefa dalla porta grande 
nel fecondo Altare a mano finiftra , li 
vede la tauola del Tintorerto . 

Et dalla parte delira dell’Altare maggior 
re vi fono due quadri , l’vno fopra l’altro* 
cioè il Signore nell’Orto,e l’altro la Ccno_> 
con gli A-pcftoli. tutto del Tintorerto. 

Vi è pnre del mede/imo venendo gir del 
fudetto Altare . nel primo Altare à mano fi- 
ni lira- vna tauola*con vn Santo armato, & un- 
ritratto. 

Chiefa della Madonna dell' Orto' 
Frati. 

N ElI’entrare della porta grande à mano 
finifira-fi vede la tauola del primo Al- 
tare con cinque fanti , cioè SiLorenzo, fan 
Gregorio, S.Domenico,& il Beato Lorenzo 
Giuftiniano , e fama fiiena , Opera ratadel 
Palma Vecchio. 

Segue 
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Segue la quarta Capella con vna belliffi- 
ma tauolitj entroui fama Agnefe,c molti al- 
tri Santi con Angeli in aria , -del Tinto- 
retro . 

Più auanfi nella fella tauola doue fono il 
Beato Lorenzo Giulliniano,S. Gio: Bardila, 
e S.Francefco con altriVopera degna di gran 
lode del Fordenon. 

. D'ambi due le parti dèli’ Altare maggiore 
vi fono duè grandiflìmi quadri , qr.ell’à ma- 
no delira rapprefenra quando gli Hebrei 
adorauano il Vitello d’oro, e quello dall’al- 
tra parte il Giuditio Vniuerfale', e fopra__r 
l’Altare quattro figure à chiaro feuro, e poi 
le portene dell’organo nel di fuori la' Puri- 
ficatone della beata Verginee di dentro al- 
ia delira S.Pietro,che mira la Croce in aria, 
e nell'altra Jadecolation di S.Chriltofaro , 
tutte opere d’infinita merauiglia del gran 
Tiutoretto-,- 

Stuoia de Mercanti appreso la Madonna 
deWOrto ; 

N ElIa Hanza da baffo vi è vna tauoli-i 
con S. Chriilofaro,& Maria in arisu* 
con Angeli attorno, del Tintoretto. 

E nel folaro di fopra vi èvn’alrra tauo- 
la con la nafeita di Maria , pure del Tinto- 
retfo 

Si vede poivn’AnnonciataconmoIte Ar- 
chitetture , e dalle bande due figure à chia- 
ro leuro,cofa rara , e degna , di Paulo Ve* 
ronefe , 

Chiefa 
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Chiefa di S, MareeUiano Preti . 


L A prima tauola ncll’ènrrare dalla por- 
ta grande à mano Ghiflra con l’Angelo,’ 
c Tobia ,cvn Tanto Romito , e vn Cane , è 
opera famof* di Titiano.. 

la tauola dell’Altare grande è del Tin- 
toretro, con tre Santi ,, cioè S. Marcellia- 
no nei mezzo, c dalla parte San Pietro jo- 
Paulo. 


S I Vede l’Organo dr mano del Tintorer- 
to , nel di dentro J’Annoneiata, e nel dr 
fuori vn Santo VeTcouo- e vn Profeta , e dr 
Totto Cain*che ammazza A bel^eil Padrt_r 
Eterno, che parla con Cain 

Chiefa dell a Maddalena' Preti.. 

Mano finiftra delirare maggiore, vi 


è /anta Maria Maddalena accompa- 


gnata da moire altre figure del Tintoretto. 

Vi Tono poi le porrelle dell’Organo neT 
di fuori,vi è Chrifto,che appare à ' (anta Ma* 
ria Maddalena doppo la ReTurrettione,e nel 
di dentro l’Annonciara. 

Nel poggio di detto Organo fi vede Ia_j> 
venuta de Magi, in piccoio,pure del Tinto* 
retto di Paolo . 


Chiefa de P. P . S fruiti.- 



Chiefa 
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Cbiefa di fant’Emagora, e Fortunato, detto 
S. Mar tuoi» Preti.- 

E Ntrando dalla Pòrta grande à mano 
delira lotto vn finelìrino, fi vede vn_r 
quadro con il Bambino Giesù,e dalle parti 
Sant’Andrea , c latita Caterina , di mano di 
Titiano .• 

Segue nel feconda Altare la tauola con_» 
fanca Elena del Tintoretto. 

E dalla parrà lìnillra dell’Altare maggio- 
re vna Cena, pure del Tintore tco.. 

Cbiefa di S. Giobbe Frati Zoccolanti. 

Ell’entrare della porta grande à mano 
JlNL delirarla tauola del quarto Altare ino- 
ltra ire Santi con to’ A ngelo ,• cioè fant’ An- 
drea, S. Pietroye S.Nicola , bellilfima opera 
di Paris Bordone, la gloria è di vn’altra.* 
nano inferiore . 

Cbiefa di S. G ter etnia Preti. 

T Vtto fOrgano eccettuato le porticel- 
le è dipinto à chiaro fcuroinlìemt-» 
con quattro nicchie ; dentro vi fono li quat- 
tro EuangeliUi : opera di gran llima,di ma- 
no d’Andrea Schiauon. 


> t " • i 
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Ghie fa dì S. Girolamo Mona thtl 

L A prima tauola nell’entrare per la por- 
ta maggiore à mano delira , è opera—*- 
del Tintoretto. 

Quartier della Croce-, 

Chiefa della Croce Monache Fratta 
cifcane . 

E Ntriamo dalla porta maggiore , e tro*- 
uarcmo il primo Altare à mano delira 
con Chrifìo morto, e vn’ Angelo , che lo To* 
ltiene,con Tanta Caterina, e vn Pontefice di 
mano del Tintoretto. 

Chi afa di fant' Andre* Monache. 

L A tauola dell’ Aitar, che è à mano delira- 
del maggiore con Tanto Agollino vo- 
ltilo con il CamiTo bianco, con due Puttini, 
vno de quali tiene il Paliorale, e l’altro la—» 
Mitra , è opera delle migliori di Paris Bor- 
dohe . 

E nell’altro Altare à mano lìnillra pure^i 
del maggiore, è vnS.Girolamonell-’ here* 
mo, di mano di Paulo Verone Te . 

Chiefa di S.Simeon Glande Preti. 

N Ell’entrare per la porta maggiore à 
mano delira Topra vn banco vi è vna 
. Cena 


ITT 
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Cena del Signore, con gli Apoftoli,del Tin- 
toretto . 

Chiefn di San Giacomo dall' Orio 
Preti» 

2* • *.|TC ' , k ' . * J . . • l'i’ ,l»|l l ’ «N t l-ft 

L A tauola della Capelli di S. Lorenzo , 
è di Paolo Veronefe,dentroui il Santo 
con S.Girolamo,e S. Nicola, e vn puttino in 
arra , e fotto alla detta tauola vi è vn qua- 
dretto bislongo con il martirio del fudetto 
Santo» Opera gratiofiffima pure di Paolo . ] 
E vicino alla porta di fianco della detta 
Chiefa à mano finiftra delimitar maggiore, 
fi vede nel fuffitto vn’Ouatocon la Fede , la 
Speranfa , e la Carità , e moiri Angeli , 8i 
in quattro tondi,con li quatti Dortori.Ope» 
re veramente belle al foliro * di Paulo Ve- 
ronese . 

C hit fa di [anta Mari A Mater Domini 
Preti . 

E Ntrando per la porta grande paflato 
il fecondo Altare à mano finifira fi 
vede vn belliflimo Cenacolo del Palma.* 
Vecchio. 

E fopra la porta di fianco della Chiefa vi 
è vn quadro famofo dell'lnuentione della 
Croce, di mano del Tintoretto < 
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Chiefn di S. C afflano detto S. C affano' 
futi , 

< ; ; V.'v <^'3 ' 'i' C*Z A r l 

E Ntriamo per la porta grande , e troua-' 
remo à mano delira nel primo Altare* 
vna tauola con li Santi; Girolamo, Marco 
Pietro ,e Paolo , opera merauigliofa di ma*' 
uo del Palma Vecchio.. 

La Capella maggiore è rutta del Tinto-' 
retto , la tauola rapprefenta il Redentore-* 
riforto , e S. Caflìano che Predica à molta' 
gente.. 

Dalle parti alla delira ChriftoCrocififltv 
èallalìbillra il Signore che libera li fanti 
Padri defLimbo. Opere bellillìme . 

Vi fonopure del Tintoretto tre hirtoriet- 
te fopra il poggio dell’Organo j della vita^ 
diS.Calfiano. 

Qutrtier di Dorfo Durro: 

Chieftt di S.Pantoleen Preti.. " y 

A Mano ITnillra delPOrgano vi è vn qua^ 
dro grande con S.Bernardino fatto ho- 
ipaahere v fanando molti infermi dal Con* 
taggio. Opera rara di Pàolo Veronefe . 

La tauola di S. Bernardino è di Paolo Ve-' 
ronefe. 

La lauda delPAltar maggior con S.Pan- 
taleon, che libera vniinférmo,,e yn Sacerdo~ 
te, di Paolo Veronefe.. 


Tittorefco . 

C hit fa del Carmine Frati. 
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El poggio dell’Organo fi vedono due 
I\ quadri bislonghi , nell’vno fi vede__» 
l’ Annunciata t e l’altra la Natiuità di Chri- 
fto,di mano d’Andrea Schiauòn V 

E finalmente fopra il poggio del Coret- 
to all’incontro del Indetto Organo, fi vedo- 
no pare due altri quadri bislonghi , vno è 
la venuta de Magi, e l’altro la Circonci- 
fione del Signore, di mano del fudecto 
Shiauon. 

La tauolacon la Citconcifione del Signor 
è di mano del Tintoretto. 

Chic fa di fanta Maria Maggiore^ 
Monache. 

L A rauola dell’Altar maggiore rappre- 
fental’Afiunra della B. Vergine, con 
gli Apertoli , di mano di Paolo Veronefe , 
cofa fingoJaré. 

Vi fono poi da i lati del fadetto Alrare_* 
tre quadri grandi, vno rapprefenta come vn 
Sacerdote {caccia Gioachino' dal Tempio 
per non hauer prole.- 
Nell’altro Io Spofalitio della Vergine 
conS.Giiifeppe. 

E nel terzo la vifita de tre Magi , rutti tre 
di mano del furiofo Tintoretto. 

Isella CapeJIaà mano finiftra dell’Altar 
maggiore, fi vede la tauola con il fauiofo 
S.Gio; Battirta di Titiano . 

* En- 
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Entrando in Chicfa per la porrà maggio* 
re à mano delira pacato il primo Altare vi' 
è vnquadro,che rapprefenta l’Arca di Noe, 
di mano di Giacomo Baffano ; nel Genere 
de Animali , e la più bella cola, che fìa al 
mondo . 

Vi fono poi quattro quadri pofìiti; Copri 
le Confonde con le quattro ftaggioni di ma» 
no dell'ifteffo Badano . Vi fono anco due* 
quadri compagni da i lati della porta di 
fìancodalJa parte del Canale , vno rappre- 
fenca l’Adultera aitanti à Chrifto, e nell 4 al- 
tro il Centurione proftrato alianti i! Re- 
dentore , e va’ altro più piccolo fopta vna 
Colonna con Chrifto nell’Orto, foltenn- 
to da vn’Angelo , tutti tre di Paolo Vero- 
nese , 

InSagrdlia vi èvn’Ecce Homo di Pari» 

Bordone. 

Chiefa delle Terrefe Mònache. 

I l Toudo.che è in mezzo al folfitto cotui 
'u Madonna in aria , e Angeli attorno 
con tre Santi à baffo, e attorno à detto Ton* 
do in quattro vanì , vi fono li quattro Euan- 
geliffi , il tutto è opera Angolare d* Andrea 
Scinauon. 

Chiefa di S. Ni col a Preti. 

N EI foffìtto Copra l’ Aitar Maggiore vi è 
vn quadro tondo,doue S.Nicolò vie» 
ne portato in Cielo da gli Angeli r con la 

Fede, 
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Fedele moltitudine d’Atageli,e Cherubini, 
di mano di Paolo Veronefe. 

Entrando in Chiefa dalla porta grande à 
mano finiftra fopra la porta di fianco della 
Chiefa fopra nei fuffitto vi è vn Tondo con 
due altri Tondi più piccoli dalle parti del 
Tondo grande* nel grande vi è vn Padre 
Eterno con molti Angeli , in vno de due 
piccoli è la Vergine , e nell’Altro l’Angelo 
Annontiance, con altri quattro Tondi, doue 
fono li quattro Euangelifih 

• Ghie fa, di S .Stbafiìano, 

A Ppreflo la porta piccola , che è vicino 
alla porta maggiore,fi vede vna tauo- 
la con S .Nicolò Vefcouo, e vn’Angelo . 
Opera di Ti tiano , dall'iftcffa parte nell’vl- 
timo Altare fi vede la tauola con Chrifio in 
Croce, di Paolo Veronefe-, e dall’altra par- 
te della Chiefa vi è vu’altra tauola, pure di 
PaoIo,con S.Giorche Batteza Chrifio, fegue 
vn’altra tauola con Chrifto quando apparuò 
à idue Difcepoli, che andauauoìnEmaus , 
d’ Andrea Schiauon. 

Li muri della Chiefa fono tutti dipinti à 
ftefco con Colonne, Statue, e ornamenti di 
Architetture di Paolo Veronefe . 

Tutta la Capella maggior è del medefi- 
mo PaoIo,la CuppoIa,e la Tribuna fono di- 
pinte afre fco. 

La tauola maggiore rapprefenta la Ver- 
gine , con il Bambino , e Angeli in aria , 
e à baffo li Santi , Sebaffiano , Catari- 


s 



• ' Wfiéf'v' ^ tf' ì iig f 

70 Viaggio 

na, Gio: Battilla, Francesco, e Pietro. 

E il quadro grande alla delira dell’Altar 
maggiore rappresenta li Santi Marco , e 
Marcellino , che vanno al Martirio con San 
Seballiano veftito di ferro confortandoIi,ai 
martirio. 

Nell’altro quadro alla lìnillra fi vede il 
fudetto Santo , che viene legato ad vna ma* 
china di legno, perelTermarririzato,con__» 
fallì Sacerdoti , che Jo.per(uadono ad ado» 
raregli ldoli con molti Alianti .Tutte le Su- 
dette opere Sono delle più belle, che habbi 
fatto il nobiJiflìmo Paolo .VeroneSe. 

Vi lo,no poi le porre dell’Organo , nel di 
fuori è dipinta la Circondinone del Signo» 
re, e nel di dentro ChriHo,che Sana il Para- 
litico . .Opere tanto belle , che non li puoj 
dire di piu. 

E Sopra il poggio del detto Organo,s ? of- 
ferua vn quadro piccolo con laNafcità di 
ChrillocpSa gratiolìflìma l’vna, e l’altra del 
gran Paolo . 

Alziamo gli occhi nel Suflicro, il quale è 
pure tutto del Sudetto Paolo, il primo,qua- 
drodiniollra la Regina Eller, che va alla 
pretenda del Re A fluero , accompagnata da 
molte Serue, e in quello di mezzo jl Rè AS*' 
Suero,che corona la Regina Eller , nel terzp 
vedeH.Mardpcheo.condotto da Aaman, per 
ordine del Rè. 

per andare in Sagrelìia ,à mano finii Ira 
Sopra Ja porta d’ vna Capellina lì, vede vn_j 
quadretto piccolo con San «Girolamo jjelj* 
Eremo. 

Nella 
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Nella Sagreflail comparto di mezzo à la 
•Coronatione della Vergine, ed in quattro 
altri comparti fono li quattro Euangelifli , 
l’vno e l’altro di Paolo, vi èancovn qua- 
dro con il diligo de Serpenti, de/ Tinto* 
.retto . 

Andiamo in Choro,e vederemo in faccia 
alla porta vn quadro,che rapprefenta S. Se- 
.baftiano aitanti à Dio Cletiano confelfan* 
.doefler Chriiliano. 

Ed in faccia à quello fopra la porrà è di- 
pinto il medelimo Santo battuto con ballo* 
ni, opera à frefeo; /opra quelli quadri vi 
fono li quattro Euangelilli , due per parte , 
pure à frelco , ogni co fa di Paolo Vero- 
-ttefe . 

Nel refettorio poi vi è il granConuito di 
Chriflo in cafa del Farifco, balta dire,che fu 
.di Paolo Veroncfc* 

Chiefa di Ogni Santi Monache . 

L A tauoladell’Altar maggiore rappre- 
fenra il Paradifo,e nella portellina del 
Tabernacolo del detto Altare vi è vn Cim- 
ilo refurgente. 

Vi fono poi le portelle dell’Organo j nel 
di fuori fi vede la nobiliflima vilìta de Magi, 
e nel di dentro i quatro Dottori della Chie- 
fa con Angeli , che fuonano diuerli illro- 
menti, fotto il fuffitto il Padre Eterno, e at- 
rorno il poggio alcune figurine, e hilloriet- 
te di chiaro feuro, l’vne e l’altre fono del 
uobililfimo Paolo Veronefe • 

Chiefa 


I 
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Chi e fu dì S.Geruafo, e Trota foretti 
S.Troua/o Preti. 

L A tauola della Capelh à mano delira 
ddl’Altar maggiore , contiene Tarn’- 
Antonio Abbate tentato da Demoni/ coa_» 
noflro Signore in aria,che Jo /occorre. Ope- 
radei Tintoretto, 

Segue l’altra Capella, doue fi vede alle 
delira di ella Ja Cena del Signore con gli 
Apolloli, & alla liniflra ii Signore,che Jaua 
i piedi à gli Apoftoli 3 tutte due del Tinta- 
retto. 

Chiefa de P?P. Dominicani t che fu da 
Ge fiati . 

' : ' f - *£.*1 'il f ' “ .jSj 

E Ntrando dalla porrà maggioràmano 
delira nel terzo Altare s’oflerua la ta- 
uola con il Signore in Croce a & le Marie , di 
mano delTintoretto,e /opra le portellc del- 
l’Organoviè dipinro Papa Vrbano V. che 
diede l’habito à Frati Cefuati 3 di mano di 
Ti ciano. 

Chiefa dell ' Ho/pitale degl' Incjt • 
r abili . 

N E Ila quale G vede vna tauola con Tan- 
ta Orfoia accompagnata dalle Tue 
Vergini, e vn Tanto VaTccuc con vn’Angelo 
in aria . Opera del Tintoretto, e Topra vna 
porta di fianco della Chiefa 's’oflerua vn ,, 

qua- 
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quadretto con il Signore, che porta la Cro- 
ce, e vn Manigoldo, che lo tira, di mano dì 
Giorgione. 

C hit fa dello Spirito Santo Monache. 

’M’ EH'entrare alla lìniftra vi è vn recinto 
attorno advn'Imagine dellaBeata_* 
Vergine, e due Angeletti ,che tengono vna 
Corona con li fanti Girolamo , e Sebaftiano 
nelle nubi,& à baffo li fanti Giouanni Euan- 
geliffa, & Agoftino. 

Vi è anco la tauola con la viiira de Magi, 
Pvna, e l'altra fono del Tintoretto. 

Chiefa dell'Humiltà Monache , 

E Ntrando per la porta maggiore, d ma- 
no delira nel fecondo Altare s’ammi- 
ra la tauola con S.Pietro, e Paolo . Operai 
belliffima di Giacomo Baffano . 

E lopra il volto di quella Capclla$*offer« 
na vn quadro con Chriffo depollo di Croce 
con le Maria, opera rara del Tintoretto. 

NelJ’Altar maggiore in cima al Taberna- 
colo vi è la Natiuità delSignore > di Giaco- 
mo Baffano . 

Più à baffo nel frontifpitio vn Padre Eter- 
no di ‘Paolo Veronefe . 

Più à baffo nella terza luna vi fono anco 
due Angeli di Paolo, e nella portella il Re- 
dentore con il mondo in mano , Se alcuni 
Cherubini di Paolo . 

E d'ambi le parti della Indetto portella 
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ci fono anco due al tri quadretti, nell’vno 
S.Gio:che predica nel deferto, e nell'altro 
il Centurione auanti à Chrtfto , 1’ vno,e J’al- 
* tro di Paolo, 

Ilfufficto poi è pur tutto di Paolo con tre 
bilione grande, e molti chiaro feuri , il pri- 
mo quadro fopra il Choro rapprefenta la-j 
Vergine Annunciata dall’Angelo. 

Enell'ouato di mezzo Maria, che afeende 
al Cielo con gli Apolloli à baffo , fegue il 
terzo con la Natiuità di Chrifto , tutte que- 
lle opere fono cofe merauigliofe. 

C bit fa della Salute. 

V I è in quella Chiefa due tauole di ma- 
no del gran Titiano, nell’vna s'ammi- 
ra la venuta dallo Spirito Santo fopra gli 
Apoftoli. 

E nell’altro S.Marco fentato in alto , & a 
baffo liSanti Sebaftiano, c Rocco,Cofmo,e 
Damiano, 

Nel fuffitto fopra il Choro fi vedono otto 
felle di Titiano in forma rotonda . 

Andiamo in Sagreftia , e alziamo gli oc- 
chi nel fuffitto, e vederetno tre quadri, pure 
di Titiano,neI primo Dauid , che taglia la«* 
tellc al Gigante Golia, nel fecondo il Sacri- 
lìtio di A bramo con Ifach, e nel terzo Caia, 
che vccide Abel. Opere fingolarifiìme dell’ 
Aurtore. 

Et à baffo vn quadro grande con le noz- 
ze di Cana in Galileo, del furi ofo Tinto- 
retto. 


Chiefa 
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Chiefa della Santi film* Triniti, vicine 
Alla Saltate. 

V I fono tredici quadri del T/'n foretto . 

cioè I^teraoPadre , che crea il mon- 
ao, io (tettò, che forma Adamo,- & Eua, che 
tenta Adamo^ Cain , che vccide Abel . Lì 
quattro Eyangelifti. Due Apo/loli. LaNun- 
tiata in du,e quadri. In.Sagreiìiavi è vn qua- 
dretto con la Santiffima Trintà . Opera An- 
golari dell’Auttore . 


Scuola della Cariti. 

V I è vn quadro grande con JaVemi- 
ne^che falci /calmi del Tempio con 

Titlano tte fiSUrC ’ ° pcra Diuina de] ««n 


Itole circonuicine, 

Ifbla di Murano. 

Chiefa di S. Pietro Martire P.P. Do- - 
minicani , 


E Ntrando in Chiefa à mano Anidra A ve* 
de vn quadro apreAo Ja tauola del Ro- 
iario , dentrom vna vittoria contro i Turchi 
con la Beata Vergine in aria,8c alcuni fanti, 
di mano di Paolo Veroncfe. 

D » Chiefa 
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Chiefa itila Maicana de gli Mieli 
Monache, 


S Otto l’Organo vi è vn’ouato con quat- 
tro Angeli che cantano. Opera belimi- 
ma di Paolo Veronefe. . . . 

Nell’iftefla vi è vn quadro con S.Giroia* 
mo, pure di Paolo Veronefe. 

La cauola poidell’Alrarmaggioredefl- 
trouil’Annuatiatajèopera luperba del Por* 
denon . 

\ 

Chic fa delle de fmeffe, 

N Ella quale fi vedono tre quadri dei 
Tintoretco, in yno è la venuta de Ma- 
gi, e nell’altro la prefentauone al Tempio , 
nel terzo l’Adultera. 


chiefa di S. Giacomo Monache. 

O Vi fi vedono tre tauole di Paolo Vero- 
ne fe,quella dcH’Altar maggiore,rap- 
prcienta alcuni Santi con vna gloria Al J* 
geli belliflìma . La feconda alla delira della 
maggiore rapprefenta la vilìtatione di Tan- 
ta !&abetta , e quello alla finillra dimoftra 

Chrillo refurgente . 

L’organo è pure di Paolo Verone le* 
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C hit fa di 5. Giouanni. 

L A tauola dell'Altar maggrore, rappre- 
fenta S.Gio: che batteza Chnfto.Ope- 
ra del Tintore tto. ■ 

Alianti di partirli da Murano andiamo a 
vedere il Palazzo di Cafa Triuifano^e vede 
remo opere delle più belle,, che habbia mai 
dipinto il (ingoiare penello di Paolo Vero'; 
nefe * 

Ifola di Mazorbo. 

Chic fa di [anta Caterina Monache . 

L A tauola dell'Altar maggiore è operi 
(ingoiare di Paolo Veronefe. 

Ilòla di Durano. 

Chic fa di S. Mauro Monache. 

N ElIa quale (i < eie la tauola dell'Altar 
maggiore. Opera di Paolo Veronefe. 

Ifola di Torcello. 

lv V." V 

Chiefa di S. Antonio Monache . 

S Ono tanto belle le opere, che (i ritroua- 
no in quella Chieia,che meritano di par- 
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78 Piaggio 

tir fi da lontano per vederle , e fono del no* 
bili/fimo penellodi Paolo Veronefe . 

La tauola dell'Alrar maggiore »' e due_j - 
Profeti ne gfi Angoli del detto Altare * fonar 
del fudetto Autrore. 

Nella facciata finiflra delimitar maggio- 
re da i Iati dell'Organo fi vedono dieci qua* 
drijche rapprefentano la vita di fanta_> 
Chriftina con il detto Organo dentro } o 
fuori adornato di pretiofifliine hifloriette di 
mano dell'ifieflo Paolo . 

E fopra l’Altardel Chrifto vi fono dut-y 
figure di chiaro fcuro delmedefimo. 

Ifoladi Santa Elena, 

* • i * » * 1 / • 

N EHa quale Chiefa fi ammira la fuper- 
biflìma tauola dcll’Altar maggiore 
dipintoui la venuta de Magi * di mano del 
Palma Vecchio*. 

Ifola di S, Giorgio Maggiore ]■ 

E Ncrando in Chiefa dalla porta mag- 
giore à mano delira la prima tauohu* 
dunoftra la Natiuità di Chrifio ,• di Giaco- 
mo Baffano. 

Segue la tauola delli martiri di mano del 
Tintoretto. 

Vi è poi la tauola dal braccio deliro del- 
la Chiefa, dentroui IaSantiflima Trinità > 
che corona la Beata Vergine , Se à baffo al- 
cuni Santi del Tintoretto* 
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Vi è Umilmente quella del braccio lìniftro 
in faccia al Indetta eoa ir martirio di S.Ste- 
feno, pure del Tinroretto’. 

Segue dall’iftefla parte vn altra tauoIa__» 
conGhrido Refurgente con alcuni ritratti 
de Senatori, del Tintoretto. 

Seguono li due quadri grandi , che fono 
dalle parti dell* Aitar maggiore r vno de_-> 
quali rapprefenra la Cena del Signore eoa 
gli Apoftoli, e nell’altro la manna cadente 
nel deferto del medelìrao Tintoretto. 

Si va poi nella Capella de Dtefonti doue 
fivede vna tauola con Chrido depollo di 
Croce del fudetto auttore. 

Nel refettorio poi vi è quel marauiglio- 
fiflìmo e' grandilfimo quadro , che rappre- 
fenta le nozze di Cana de Galilea, del quale 
£ puoIdire,che lìa vna marauiglia del mon- 
do , e chi viene à Venetia , e li parte fenza 
vederlo, puoi dire, chre non hi villo niente. 
Et è dell’Eccelfentilfi/na , e nobilillìma ma-* 
»o di Paolo' Veroncfe. 

Ifola della Giudecha, 

Cl>ie fa del Redentore , * 

N Ella quale lì vedono due tauole del 
Tintoretto , vna dimollra l’Afcenlio- 
nedel Signore con gli Apodofi, enelPaltra 
la dagellatione di Chrido alla Colonna . 

Si vede poi vn quadro fopra l’Oratorio 
nell’entrare del Monaderio con Chrido le* 
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dente con gli A portoli inginocchiati, & al- 
cuni Santi del fudetto Tintorecto. 


Refettorio di S. Giacomo de P.P.Seruiti. 

I L fuffitto del quale è tutto dipinto da 
Paulo Veronefe fpartito in tre compar- 
ti, vno di moftra l’ Annunciata, e quello di 
mezzo I'Aflunta della B. Vergine con il Pa- 
dre Eterno nell'Empireo > attorniato da 
fchiere d’Angeli, e nel terzo la vifitatione 
difanta Ehfabetta opere veramente belle. 


Chitfa di S. Cefmo , e Dami Alt» 
Monache . 

N Ell’entrare à mano finiftra fi vede vna 
tauola con la B.Vergiae in aria , e li 
due iantine fama Cecilia, S.Teodoro,e Tanta 
Marina. 

E nella Capella alla delira della maggio- 
re vi è vn’altra tauola con Chrifto in Croce, 
c le Marie , l’ vna , e l'altra fono del Tinto* 
retto. 


Treuifo Città. 

Chic fa del Dome . 



D Oue fi vede l'hiftorie della Natiuità,e 
Refurrettione di Chrifto, opera fingo- 
lare.di Paris Bordone. 

Vi è pure vna tauola con l’Annuntuta di 
mano diTitiano. 

Chic fa 



"Pittoresco . . gj 

Chic fa di S. Trancefc o. 

N ElIa quale s’oflerua vna tauola di Pa- 
ris Bordone. 

Chitfa di S. Girolamo . 

D Oue s’ammira vn’alcra tauola del Ai- 
de eco Paris Bordone. 

Chiefa di tutt' i Santi. 

V I fono anco opere del fudetto Mas- 
Aro. 

£ vna tauola di Giacomo Badano . 

Chiefa di S. Paolo. 

# - i. «. £ J-~ .* I* » 4 V/ * x V ' i 

O Vi fono ùmilmente opere Angolari, e 
degne d’ogni ammiratione del mede- 
nio Paris Bordone. 

Chiefa della Maddalena . 

L A tauola dell'Alrar maggiore rappr?- 
Tenta ChriAo , che appare alla Madda- 
lena,© pera di Paolo Veronefe . 

Chiefa di fan t' Ago fino. 

E Vui s’ammira vna tauola con S. Gioa- 
chino, &Anna, e li fanti. Giaco- 
ino,e Giorgio, opera di Paolo Veronefe . 
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Nel Refettorio della Monache vi è vn_* 
quadro, die dimollra le nozze di Cana in_» 
Gallilea , di mano del Ridetto Paolo Vero- 
nefe. 

Monti di Pietà della fudetta città. 

Q Vi fi conferua vn Chrifto con Angio- 
letti^opera fingolariflfuna di mano di 
Giorgionc. 


Villa di Zerman nel Triuilàno. 

N ElIa quale fi ritroua vna belliflìma ta- 
uola del Palma Vecchia. 


Pordenon , Gattello del 
Friuli „ 

C hit fu del Domo', 



E Vui fi vede I'Organa dipinto dal fuo 
patriottò il Pordenone. . 

Si vedono opere del medefimo fopra mu- 
ri à frelco, come anco in altri luoghi , tutte 
opere Angolari. 
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Città di Vdine , 

Chi e [a del Domo . 

Q Vi s’ammirano bellifsime hiilorietrer 
fopra l'appoggio dell’organo di ma- 
no ad Pojd'enone. 

Chic fu di S. Pietro Martire. 

J 

TVT Eira quafe s’o/Teruavna famofa rauola 
con l’ Annunciala del Pordenone. 

Ciuidal di Belluno Città» 

E Vui lf conferoano due bellifsime taiio»» 
le di Paris Bordone . 

Compagnia della Crete. 

D Oue fi ritrouano due quadri Angolare 
del Tintore reo * 

Territorio di Coneglian o. 
Conegliano. 

Chiefa de Riformati , 

D Ou» è vna rauola del Palma Vec- 
chio. 
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&4 Piaggio 

Villa di Marens in detto 
Territorio. 


N ElIe quale fi vede vna bella cauola del 
Titiano . 

J *'*• • •è*?* ■ - A 

Villa de Fontanelle. 

O Ve s’ammire vna cauola di mano del 
Poadenone. 

Cafìello di S.Saluatore, 

Giurifdittione de Conti Col ni io. 

D Ou’è rnajChiefa dipinta tutta del Por- 
denone. 

E tutti i fatimi di detti Conti fono dipin- 
ti d’Andrea Schiauon. 

A ballò di detto Caftello. 

Ghie fu di S. Giovanni. 

V I fono due tauole del Pordenone, vna 
con l’andata della Vergine in Egitto, 
l’altra con alcuni Santi , e di fatto vn&~» 
Pietà . 


/\ 
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Più à baflo del fudetto Ca- 
rtello. 

Villa di Salgano. 

Q Vi fi conferua vna rauola del Porde- 
none . 

Altro caftello pure de Cobiti. 

N EI quale fi vede vn gran quadro del 
Pordenone . 

V» 'jJS, , 

Città di Ceneda. 

Ghie fa del Domo . 

V I è qui vna rauola di Titiano con Isui 
Beata Verginea li Santi, Rocco , e Se- 
baftiano « 

l’Organo dell’iftefla rapprefentala vi- 
ta di San Titiano , opera di Paris Bor- 
done^. 

Nella piazzi. 

I N efia vi é vna loggia dipinta dal Forde* 
none, opera (ingoiare* 

Villa 
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Villa di Caftellolòtto Ceneda, 

D Oue fono tre Nicchie all' Aitar mag- 
giore, in mezzo s’ammira la B. Vergi- 
ne, e due Santi dalle partici mano di Titi*» 
no, opera Angolare . 

D • : m 
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Saraual Cartello, 

ivA 

Chic fa del Domo, 

• * .A jr 

J . * r- ' * *"V • * 1 * 7. i f 

L A tauola delimitar maggiore con fa f 
B. Vergine e vna gloria d* Angeli , & i 
ballò due Santi con vn paefe, dencroui vna 
nauicelJa, co fa prcuofiflìma,d , Autrorc in- 
certo. 

C kit fa de Caputemi , 

• ' ' t ‘ " -* 

D Oue A conferua vn quadro d r vna Ma- 
donna, opera fìupende di Guido 
Keno. 

Villa di Malèr nel Triuilàno 
vicino ad Aiòlo, 

I N detta villa vi è vn Palazzo tutto dipin- 
to con varie operationi dell’EccelIenuf- 
Amamano di Paolo Veronefc, opera fingo- 
larifiìma d?ll’Antorc. 


Aiolo 


T'ittorefco, 




Aiòlo del Triuifano. 



Chieja de Reformati „ 

D Oue fi vede vn quadro con la Concec- 
tione della Beata Vergine di Giaco- 
mo Badano. v 


Ckiefa del Doma. 

N Ella quale fi vede vn’Àflfunta della»* 
B. Vergine con numerofi Angeli 
due Santi, di Giacomo Badano . 

Caftel Franco. 

E Vui s’ammira vna rauola della Beata-* 
Vergine con il Bambino, opera di 
Giorgiorte, 

Com’anco in alcuni palazzi circonuicini 
s'atcrouano opere del mede fimo, e di Paolo 
Veronefe* 


BafTano Caftello. 

i » A • » ' 

(>, . 

Chi e [a fu feri or e del Caftello . 

I N efla s’ammfra la merauigliofa Natiui- 
tà del Bambino Giesù,opcra d’ogni am- 
miratione , è la più bella che habbia dipin« 
to il farao lo Giacomo Badano. 

Nel 
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Nel Palazzo pubiico poi vi fono opere di 
varie forti, com’anco in Chiefe,e fopra cafc 
de particolari dei fudetto Giacomo; per 
c/ìer patria di quello grand’huomo flimo 
fuper/ìuoà nominare Joco per loco, eden* 
done in quantità, e poche d’altri maeflri. 

Vi fono poi rauole diuerfi ne villaggi,del 
Territorio, che farebbe troppo tediofo il 
raccpnto d’effe. 

Cittadella. 

e ... 

C hit fa far oc hi ale. 

L A raiiola dell’Altar maggiore è di Gia- 
como Baffano, e ne’ fianchi della Ca- 
pella il Signore nel Monte Tabor, opera del 
medefìmo Giacomo „ * 

Straia\the conduce da Ventila à Padoua, 
croi fopra la riua delta Brenta fiume . 

P Er quella ff rada fi vedo fuperbi Palazzi 
dipinti dentro, e fuori con varie ope- 
ra noni, cioè hillorie, freggi. Architetture , 
felloni d’ogni forte, opere fiupende , e lìn- 
golariilìme dell* Ecccllentilfima mano di 
Paolo Veronefe. 


• > ,"V‘ ; 
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Città di Padoua. 

Chiefa di fama Giu/lina, 

L A Tauola dell’ Aitar maggiore è opera 
lìngolarilfima del nobiliflimo Paolo 
Veronele, la quale rapprelcnta il martirio 
d’eira Tanta intagliata in Eccellenza d’ Aga- 
llino Caracci • 

Scuola del Sant a, 

N Ella quale s’ammirano tre hillorie del 
Santo belle à merauiglia 3 bada dire, 
che fono dell* incomparabil penello del 
gran Titiano . 

Citte fa degli Hercmitani. 

I N Sagreflia di quella Chiefa 1? conferua 
vn S. Gio: Battifta predicante , di mano 
del nobililEmo Guido Reno . 

Chiefa di Santa Maria in Vanno, 

E Vui (la vna tauola del morto Redento* 
re, opera di Giacomo Badano . 


Vi aggio 

Montagnana vicino à Elle, 

S I vede nel Domo la tauola dell’Altar 
maggiore che rapprefen’ca Chrifto traf- 
figurato nel Monre Tabor , opera i ingoiare 
di Paolo Voronefe . 

Città di Vicenza. 

f 

Chief a di S .'Rocco-, 

L A tauola dell 1 Aitar maggiore è opera: 
belliflìma di Giacomo Badano. 

Chic fa di S. Leuterio , 

S T vede fimilmenre la tauola dell* Aitar 
maggiore^dclmedellno Badano.. 

Chief a de Santa Croce.. 

D Ou’è vn’altra tauola dd fudetro Gia- 
como. 

Sotto la Loggia pubi tea di Piax.z.0. 

V I è vn’hifloria di Noe con li figliuoli? 
di Paris Bordone. 
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Refettorio de Frati delia Madonna 
di Monte , 


N EI quale lì vede vn quadro grande^ , 
che rapprelenta vn conuito dencroui 
il Redentore, opera delle più belle, dell*- 
Eccellentilsima mano di Paolo Verone le. 
Ogni curiofo non tralasci di vederlo . 

Ghie fa de Padri Teatine. 


Qj 


Vi s’oflerua in vna Cape Ila vn opera 
bellilHma del Palma vecchio. 


C hiefadi [anta Corona de Padri De - 
minicani. 


D Ou’è vna tauoja d’ Altare con li trc_* 
Magi di Paolo Veronefe . 

Vi è anco in detta ritti alcune opere a 
ftefeo l’opra muri del Pordenone . 


Città di Verona, 


Chiefa del Doma, 

E Vui s’oflerua vna tauofa con l’Aflunta 
della B. Vergine, opera del grinte 
Tiuano , 



Chiefa 
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Ghìe fa di 5. Giorgio. 

I N detta Chiefa fi vede due tauole delle 
quali fi puoi dire , in non più vltra del 
nobilissimo penello di Paolo Verone fé.» 

C bitfa detta la Vittorio 

I N Sagreftia di effa Chiefa s’oflerua vn 
quadro di mifura non molto grande, ma 
ben ai di gran bellezza del fudetto Paolo». 

Città di Brefeia. 

C hit fa di fan? Afra. 

D Oue li conferua vn Confatone bellifsi* 
ino di Paolo Verone fe . 

Vi è pure vn quadro con la Trasfiguratio» 
ne di N. Signore * opera Angolare del Gran 
Tintoretto. 

Chiefa di S. Kanaro. 

D Oue fono alcune opere di Titiano bet 
lilsime. 


Siri 
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Sirinalto T erra del Berga- 
mafco. 


N EllaCfjiefa Paroditele fi vedono due 
tauole Angolari > del Palma Vecchio 
fuo Pacriotco . ' 

Città di Cremona. 

Ch'ufi 0 dell' Armanti nt a. 

D Ou’è vnacanola conSanSebaftiano, 
_• due Angelecci di mano del graru» 
Ciorgione . 

Città di Genoua. 

Chie/a di S. F rance f 'ce . 



fi vede vn quadro con SanGiouan- 
nij che batreza Chrilìo di mano 
del Tintoretto . 


irflg \ \cL 
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Galleria del Sereniamo Gran Duca . 

*^TElIa quale fi vede vn quadro con I'hi* 
ftorie della caduta di Fetonte di mano 
de Leonardo da Vinci . 

Vi è pure vn ritratto grande al naturale 
del Pontefice Leon X. di mano del Grao_» 
Rafaele- 

Et anco vn’altro quadro piccolo d’vna_>» 
Madonna. Opera de] fudetro Rafaele. 

Seguono vari j quadri d’Andrea del Sarto» 
in particolare nelle ftanze più recondite. 
Opere bellissime j come vna tauola affai 
grande con J’Affunta della B. Vergine 3 e gli 
Apoftoli . 

Sopra vna porta di dette ftanze vi è vn 
quadro pure afiai grande con l’efprefsion_» 
d’vna difputa d’alcuni Santi fra di loro . 
Opera Singolare del fudetto Andrea . 

Ci fono anco doi quadri del gran Titiano, 
che dimoftrano femine ignude . 

Seguono alcuni pezzi di Giacomo Baf* 
fano. 

Si vede ancora vn quadro con figure pic- 
cole della B. Vergine , e il Bambino Giesù 
nelle braccia, e due Santi dalle parti. Ope- 
ra del Coreggio. 

Si vede vn altro quadro con donna ignu- 
da d’Annibal Caracci. 


*» •* 
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Talamo de Titti , habit fittone del Sere* 
nijfimo Gran Duca . 

D Oue fi vedono quattro fuperbifsimt_# 
ftanze dipinte in Eccellenza con varie 
hiitorie, da Pietro da Cortona . 

STATO DI PARMA 

• .*jì' ii, J.' f T;. •. v '* 

- Città di Parma, 


C hit fa della Kuminta . 



N EI Choro di detta Chiefa li vede voa 
tauola con vna Madouna co’l Bambi- 
no, e quattro Santi dai lati di mano del Par- 
meggianino di prima maniera . 

Indetto ConuentoinSagreiliaviè va_j 
quadro con.S. Giouanni,che bartezaChri- 
fto del Parmeggianino della fua prima-» 
maniera . 

Santa Cecilia . 


N Eli’ entrare à mano delira vi è vna ti» 
uola con fopraui la Madonna col 
Bambino , e due Santi dalle pani di mano 
de Lanfranco , opera rara. 


Chiefa 
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Cbiefade Caputemi, 



E Ntrando à mano finiilra fi vedewui 
quadro col Beato Felice , eh? tiene in 
fpaJJa il Bambino Giesù con la Vergine>che 
è in atto per riceuerlo , e vna gloria de Puc- 
tini^ opera del Guercio da Cento.. 

All’incontro fi vede vn’altra tauola gran- 
de, con Chrifio in Croce * e da ilativna^# 
Santa Caterina.,.e vnri tratto d’vn Capucci- 
nOjCQn molti Angeli piangenti. Opera bel- 
lissima del Guercin da Cento . 

Si vede pure in vna Capella vn S. Anto- 
nio di Padoua di Tadeo Zuccaro. 

AIl’AIrar maggior vi è vna tauola grande 
in cima mezzo tondo con fopra Chrifìo 
morto in grembo alla 15. Vergine tramorti- 
ta , fomentata da'Angeli con S. Francefco, 
che moftra il morto Signore,e Tanta Madda- 
lena, e Tanta Chiara con vna gloria d’ Ango- 
li, che portano la Croce * opera dell’Eccel- 
lentifsima mano d’Annibal Caracci . 

E.daJle parti di detta, vi.è pure vn S. Lo- 
douico Rè di Francia, e Tanta Chiara. Ope- 
ra del Tudetto Annibal. 

Pi dentro nel Conuento fopra vna porta 
vi è vna Madonna.con il Bambino, e S.Gio- 
uannino di detto Annibai . 

Iti CHejffiÉ*! H £ j r ^ f ^ y 

Cbiefa di tutti i Santi* 

A LI’Altar maggiore vi è vn quadro rap- 
prefentante il Saluatore fedente* che 

E fià 
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ftà in atto di dare labenedittione, con mol- 
ti Santi i mano deftra , e vn S. Stefano oran- 
te con altre fante Vergini di mano di Lan- 
francho* 

die fa di P.P. Già fatti. 

S I vede fopra vn Confefsionale vn qua- 
dro con il Signore legato alla Colonna 
con due Angeli, che piangono, e molti An- 
geletri di mano de Tadeo Zuccaro . 

La tauola dell’Altar maggiore, è opera 
lìngolariflìmadi Paolo Veronefe. 

In doi Piedeftalli del detto Altare vi fono 
due tede con la Beata Vergine , e l’Angelo* 
Opera di Tadeo Zuccaro . 

4 » , * _ , j ’ j ^ J5‘ J * f * _ 

die fa del fanto Sepolcro . 

N Ell’entrare dalla porta maggiore 4 
mano finiftra nella prima Capella fi 
ammira vn quadro mezzo tondo , con fopra 
vna Madonna , e il Chrifto Bambino , e San 
Giufeppe . Opera Diuina al foiito del Gran 
Coreggio. 

Alla Madonna. della Scala [opra la porta 
di S.Micbiel. 

V I è vna Madonna con il Bambino in 
braccio, di mano del fudetto Co- 
reggio. 


plie/a 
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Chitfa de P.P. Strutti . 

Y I è vn quadro fo praui la Madonna co'l 
Bambino in grembo , e molti Angeli, 
di mano del Parmegianino. 

• — ■'» v • / 1 ; - • 

Al Batte fimo. 

V I è vn quadro con fant’Ottauio, e vna 
Madonna. Opera di, Lanfranco,. 

; \ # , .4T 

ChiefadiS. Paolo Monache A 

N ElI'entrare dalla porrà maggiore alla 
feconda Capella, vi è vn quadro con 
la Vcigine , è il Bambino in grembo con le 
fante Cicilia, e Margherita , e S. Giouanni- 
no,che inoltra il Signore^operabellilTima di 
Agoltino Caracci. 

All’Alrar maggiore, vi è vn quadrettò fo* 
praui il Signore Giudicante à federe, & à 
mano delira del quadro vn S. Paolo in pie- 
di , e fama Caterina inginocjchioni; opera 
del DiuinoRafaele . 

In detto Conucnto vi è vna ftanza dipin- 
ta à frefco con molte figure, di mano dei 
„Coreggio. Opera belliffima, 

.Chitfa di Jant' Antonio . 

N ElI’entraye dalla porta maggior i ma- 
no delira in vna Capella fivedevn_» 
quadro con fopra la Madonna , e il Bambi* 

Ex no 


I 
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no à federe, che legge , e à mano delira del 
quadro vn S. Girolamo in piedi ', dall’altro 
latto vna fanta Maria Maddalena , che bac- 
eia li piedi al Signore, opera fingolarilfinia 
del Diuin Coreggia . 

Segue all’Altar maggiore vn quadro con 
la Madonna , e il Bambino Giesù , che da la 
benedizione à li due Santi , Francefco , e 
Chiara di mano del Guercin da Cento « 

1 i 

Chìtfa del Demo . 

N Ella quale s’ammira la marauigliofa 
CUppola con li quattro Angoli. Ope- 
ra delle più belle che fia nel mondo dell’* 
Eccellentilfima mano del gran Coreggio., 

Chic fa della Madonna della fieecat a • 

L A prima Croccierà fopra alla Madon- 
na è il volto tutto dipinto di mano del 
Parmeggianino . 

Terza Croccierà incontro all’lmagine_» 
della B. Vergine fi vede vn quadro con l’a- 
doratione de Magi, opera del Carauagio- 
Nel di dentro dell’Organo fi vede vo-j 
Dauid, e vna Sibilla con altre figure, di ma- 
no del Parmeggianino,, l’vne , e l’altro fono 
opere Angolari. 

Ghìe fa dì S.Giouanni P.P. Benedettini, 

S I vede in quella Chiefa vnaCuppoIa-* 
con li fuoi quattro Angoli , & altre ope- 
re marauigliofe al folito del gri Coreggio , 




Tìttorefco • ioi 

La volta del Choro fono opere copiare 
dal Coreggio ,di mano del baglione,però 
ritoccata da lui. 

Nelle due Crocciere vi fonodue Capei** 
le >doue lì vedono opere del Carauagioà 
frefco . 

Venendo fuori di Chieda à mano fini/lra 
alla feconda Capelli vi fono due quadri, in 
vno/ì ammira vna Pietà, e nell’altro il mar- 
tirio d'alcuni fanti Beneditrini, di mano dei 
Gran Coreggio. 

Si vedono purelevolte d'aldine Capel- 
line dipinte à frefco dal Parmeggianino. 

Vi è anco in quella Chieda fopravna™» 
porta piccola , che va in Conuento vn San 
Giouanni Euangelifla dipinto à frefco di 
siano del Coreggio . 

Io Conuento de fudetti Padri nei primo 
Clauftro vi è dipinto molti chiaro feuri, hi- 
ftorie del Teftamento Vecchioni manodei 
Carauagio.. 

Palazzo della Pantana al Giardino 
del Sereni ffimo Baca . 

N ElI’appartamenro da baffo lì vede in 
vna camera in quadro grandi dipinto 
à frefco j cioè nella volta di niano d’Ago* 
(lino Caracci . Opere fiagolari(fime r e viti» 
me delI’A attore. 

Vi è vna ifcrittionebelliflimadn lode dei 
Pittore . 

Nell’apparcamento de quadri . Vi è in_j- 
vna camera vn quadro con Venere^e Adone 
di mano di Paolo Veronefe » 

£ * 
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Vi è anco vna figura in fcurcio di vn fiu- 
me. Opera d’AnnibaJ Caracci. 

Segue dodeci tede d’imperatori di chia- 
ro fenro di mano di Titiano. 

Vi è anco vn’altro quadro con molti ani- 
mali, di mano del Banano . 

Si vede anco doi figure in due quadri,tna 
non finite, di mano d’Agoflino Caracci. 

Si vede pure vn quadretto di due ritratti, 
che ridono nel metter vn Gambaro all’orec- 
chia d’vn Gattino, opera de Caracci . 

Vi è vn’altro quadro con fopra vn Ap fi- 
che . Opera di Tadeo Zuccaro , in figure^ 
piccole . 

Segue la e /tnter/t de* Ritratti , ma 

f amo/a affai. 

S opra la porrà fi vede vn’ quadro Con vn' 
puttino belliflìmo di mano di Annibaf 
caracci - . 

Segue due ritratti di vn Suonatore, con.^ 
vn’altro che compone di Muflca, Opera de* 
Caracci.- 

Segue vna donna, che fi fa le Treccie , di 
mano di Tinnito . 

Sopra quelli vi è vn ritrattò del Pontefice 
Paolo terzo, quando era Cardinale . Opera 
Eccellenriflitna di Rafaele .- 

Segue vn ritratto di Diogene con vna_ji 
penna da fcriuere nella mano, > cola bellif- 
fima. 

Si vede anco il ritratto’ della Innamora-- 
richiamata l’Ante» del Parmeggiano , di 
fua-mano .- 


Di 
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pi fotto detti quadri vi è vn ritratto del 
Duca Ranuccio Primo , di mano de Ca- 
racci . * 

Di fòtto al Aidetto vi è vna PUttina , che 
fi dimanda la Ricolina del Parmeggianino 
fatto di Aia mano. 

Segue vn’altro ritratto di vna donna con 
▼n Turbante in tefta . Opera di Ginlio Ro- 
mano.. 

Segue vn ritratto del Cardinal Faraère di 
mano de’Caracci. 

Di rotto al detto Cardinale vi e vn’altro 
ritrarrò dal Duca Pietro Alouigi , opera di 
Rafael d'Vrbino . 

Segnita nella terza facciata due ritratti 
dei Parmeggianino . 

In mezzo alli Aidettrvi è vn’altro ritrat- 
to del fudetro Duca Pietro AlpuigiFarnefe,- 
di mauodi Titiano'. 

Vi fono pure due ritratti piccoli di mano 
del Parmeggianino.. 

Segue vn'alrra d’un foldatodel detto .- 

Vi è anco vn*altro foldato armatoci ma- 
no di Giulio Romano . 

Sopra la porrà fi vede il ritratto di Ale fi 
/andrò Magno, opera di Titiano . 

Dietro alle fineftre vi è vn ritratto di vn 
Filofofo, di Andrea del Sarto . 

Sopra alle fineftra vi fono due ritratti , 
yno del Duca di Ferrara. Opere di Titiano. 

Ci n r è vn’àltro d’vn Pretedel Panneggia- 
nino 

Seguita il ritratto di Pàolo III. in picco» 
lo>, opera di Titiano. 

• E 4 Segue 
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Segue appretto due donne di mano del 
Parmeggianino-. 

Segue pure dall'altra parte della fineftrc 
trerefte di Titìano . 

Vi è pure il ritratto di Fri Sebaftiano del 
Piombo Pittore, operadi Giorgione. Sopra 
il detto ft vede vn ritratto di vn Barbone.» 
del Parmeggianinov 

Segue vn altra camera doue fi ammira I* 
marauigliofa Cingarina, di mano del Co» 
reggio . . , / 

Vi è anco vna fama Chiara con fant’An» 
tonio da Padoua di mano del Carauagio. 

Si offerua pure quatrro quadri in mezze 
figure in vno fama Maria Maddalena^ nelli 
altri li fanti Pietro, e Girolamo, eDauid 
Profeta dèi Guercino da Cento . 

Si offerua appreso vna Madonna co! 
Bambino,e S.Giufeppe di Rafael d’Vrbino*. 

£>i fotto al fodfetto vi è vn Si Giouanni di 
mano di Leonardo da Vinci . 

Seguita vna Maddalena piangente, opera* 
d*Annibal Caracei . 

Frà due fanti dd Gatrcrno cioè S; Pietro/ 
e S. Girolamo vi è vn S.Nicola da Tolenti- 
no di mano del Pordenon . 

Si vede anco vna te Ila di S. Girolamo di 
mano de’ Caraccr. 

Segue vna iella di vna Madonna riunita 
€oogli>occhi al Cielo, di mano de’ Ca<- 
raccr. 

Si offerua pure vna Nàtiuità delSignorc; 
d * Annibai Caracei. 

Sopra il camino* li* offerua* yn diritto 1 r 
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•he portala Croce , di mano d’Andrea det 
Sarto. 

Segue due copie di S.Giouanni , copiate- 
da.opere del Coreggio per vn Valent’huoi 
mo. 

Segue vn' ultra Camera dell’ au- 
dienica, 

D ìOue fono due quadri fopraui due fi- 
gure in piedi di mano del Coreggio ✓ 
Vi è anco due altri quadri, che rappre- 
fentano due Elementi cioiTerra,. & acqua 
di mano del Baflana. 

Segue vn’alrro quadro ,- che rapprefenta 
Luoretia Romana,c-he fi ammazza ,di mano 
del Parmeggianino . 

Di fotto à detto quadro ve n’è vn’alrrtv 
con il fpofalitiodi fanta Caterina . Opera 
delle piu belle , che babbi dipinto ilgran 
Coreggio . 

Di qua, e di là del fuderro fi vedono duo 
ritratti , vno è di Rafaeie con l’effigie di 
Martino luterò, e l’altrodel Panneggia* 
nino. 

Segue vn Chrifto in mezzafigura , di ma- 
no dei Coreggio . 

All’altra facciata fi vede vn S; Girolamo 
mezza fìguta, di mano di Leonardo da«. 
Vinci. 

Appre/To al detto vi è vna Madonina con 
il Signore , che dorme , e S. Giouanuino di 
mano di Annibai Caracci . 

Segue pure due ritratti piccoli , vno è il 
' E y Ri- 
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Ritratto di Annibai Caracca , e l’altro d’vna' 
donna tutte due di Tua mano . 

Segue vn' altra camera che fi chiama ' 
la camera del Siuetta . 

N Ella quale fi ritroua' vna Madonna cof 
Bambino in piedi, e SiGiouannino, di 
mano del gran Rafaele . 

Vi è anco vn quadro abozzato del Car- 
teggio: 

Si vede pure la Naccirà del Signor di ma- 
no de’Caracci, quadro piccolo . 

Segue fra quelli tre Madonnine di Rafae* 
Jc. Opere beilifTìme 

Seguita vn quadro con vna Madonna , e il 
Bambino, e S. Giu Teppe, di mano di Agoili- 
no Caracci, opera rara; 

Vi è anco- vn quadretto d’vna tefta d’vna' 
Madonna di mano di Federico Z uccaro. 

Segue vn S. Rocco in piccolo in piedi r 
opera del Parmeggianino . 

Vi è pure vna- tetta di vn Saluatore di ma~ 
no de’Caracci . 

Segue una mezza figura grande al natura* 
le' di vn Saluatore. Opera di Andrea del 
Sarto , 

Vna tefiad'vn Prete al naturai di mano di; 
Annibài Caracci, 

Seguita vna Madonna col Bambino in__* 
braccio con li Santi Giouanni, e Giufeppe , 
e Tanta Margherita, opera d’Agoflino Ca- 
racci . 

Si oflerua pure un Chriflo morto portato 

alla 
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alla lepoltnra con moire figure ,• dipinto iir 
rame , opera Angolare di Annibai Caracci 

Segue doppo quello vn quadretto , con 
Copti. S. Francefco in ellafi Allentato da vn 
Angelo, e vna gloria d’Angeli, opera bel- 
Iiflìma d’Annibal Caracci 

Seguitami S.Gto: Battilla pure d'Annibal’ 
Caracci . 

Vi è pure vna Madonna di chiaro {curo 
col Bambino di mano del Panneggianino . 

Di lotto-detta Madonna fi vede vna tella 
dei Pordenon 

Seguita vn' altra camera, che fi chiama- 
la camera delti Amoretti , 

Ella quale fi ofleruavna LugrétiaRo- 
mana, e un'altro con una Leda col 
£igno,turtidue del dolfi Ferrare fé . 

Appreflo à quello vr è vn’altra Lugretia 
Romana, di mano del Parmeggianino . 

Si vede anco vna Pietà del Signor, opera 
di Annibai Caracci.- 

Seguita vna Madonnina con il Bambine? 
in braccio, ©S. Giouanni di Annibai Carac- 
ci cofabeliiflìma. 

Vn altro quadro con vna - Madonna, San 
Giufeppe, e alcuni Angeli Opera del Dolfi 
FerrarefeV - 

Vie anco vn S Paolo rapito al terzo Cie- 
lo, opera di Lanfranco , 

Vn’altra Madonnina di mano del Guar- 
cino. 

Segue 
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Segue l' vi ti vì a camera } chi fi chiami# 

In camera dell' Imperatore . 

X N quella camera , fi vedono tre quadro* 
ni, nel primo è rapprefcntato l’hifloria 
«iiGiudita, che troncò- il capo à Oiofer- 

Il fecondo moflra Éugretia Romana sfor- 
zata da Tarquino. 

Il terzo è Berfabea villa da Dauid dalla 
fineflra del fuo Palazzo, dipinto davna_» 
donna chiamata Artemifia, opere affai 
belle. 

Si offerua anco- vna Venere , che dorme , 
di Annibai Caracci . 

Sopra il’Cancino vi è vn quadro fopraui 
fanto Agoflino con altre figure, opera del 
Pordenon. 

Si offerua anco dodeci Imperatori beUif- 
fimi, di Atinibal Caracci . 


Sala grande di metto del' d et fo' 
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Òprà il camino fi ammira vn’ Annuncia*» 


c °* 

it^ta, figura più grande del naturale. Ope- 


ra /ingoiare del gran Coreggio - 
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Si vede anco in quella Sala il ritratto di 
Carlo V. à-GaualIo, opera fingolariffima di 
Titiano. 

Segue in detta vo Angelo volante c trtolu 
altri Angeli che l’accompagnano, figura pià 
grande del naturale di Annibai Caracci . 

> Se- 
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Seguita due altri quadrinoti S.Gio: Batti* 
fta , e S. Giouanni Euangelifla con moire 
tefte d’Angeli def fudètto Cara Ccr. 

. Segue pure due quadri con S.Benederto , 
e S'. Mauro y con molti Angioli di mano del 
medemo A'nnibal 3 tutte opere affai più 
grande del naturale . 

All'incontro vi è la Nàtiuirà del Signore 
con molte figure fìnte di notte opere del 
Badano . 

In faccia ai ritrattò di Carlo V. vièvn 
altro ritratto dei Duca Aleffandro Farnefe à 
Caualloj di mano di Agoftino Caracci . 

Nell’appartamento del Signor DUca vi 
fono pitture di tutte le maniere 3 delie qua- 
Jijnon fe n’è potuto far rclatione per effer- 
uene troppo gran quantità 3 & anco difficile 
à poterle vedere 

Città di Piacenza. 

Gbìef* del Domo . 

E Ntrando per la porta grande a mano 
fìniftra fi vede la Capella di S; Corra- 
do di mano di lartfranco . 

Di fopra vicino al Choro dietro aU*Alta> 
re à mano delira nell’vfcire della Sacreftia 
vi è vn’Altare con fant'Aleflio delVifteffo 
Eanfranco. 

Si vede anco in quella CIuefa vna^* 
Tatìofa 3 - che rapprefentà San Martino 
quando da per elamofìna parte del fuo 

Man- 


1 1 o Viaggio 

Mantello , Opera di Lodouico Caracei 

C hit fa di S. Si (lo dt P.P, Beneditemi . 


>.<ens:.s 
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L A rauola del Choro con I*efpreflion«_.r 
della Beata Vergine con Chrifto Bam- 
bino in mezzo, e dalle parti fama Barbera 
e S. Siilo con due Putti. Opera di inaraui- 
gliola bellezzaal folito del Diuin Rafaele 

S. murario'. Ghie fa Parocbìale , 

N Ell’ingrefio per la porta - grande à ma~ 
no iiniilra fi ritroua nel primo Altare 
vicino à detta porta dipinto S.Michiel Ar- 
cangelo, che tiene incatenato Lucifera 
con fr-to quelle parolc,roanncs Lanfrancus- 
fecit . 

ìn fant' Andrea y Chiefa pure F*~ 
rochiale 

A Mano manca nell’entrare per la porta 
maggiore nella prima Capella vicino 
a detta porta ii ritroua vn quadro d’ Altare 
con rimagine della Madonna di Reggio 
con S.Francelcod’Aflìfije S.Ruflico martire* 
Opera di Lanfranco . 

Chiefa de’ P. P. Sentiti , detta la 
Madonna di Piazza . 

N ElI’enrrare perla porta grande à ma- 
no finiilra la terza Capelli è tutta di- 

pinta 
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pinta da Lanfranco. Il quadro dell’Altare è 
San Luta Euange lilla in atto di fcriuere col 
capo alzato vèrfo vn groppo d ' Angeli '. 

La CapeJla gira fuori dell’Altare 3 dou’è 
VnaCuppoletr* con la Beata Vergine in_> 
gloriai ed intorno ad effa Vergine credei! 
fiano li fanti Patriarchijde’qualtelTaderiua., 
fono in circa dodeci perfonaggi .. 

Vi è poi vn’altra Cuppoletta piccola coti 
fcneltrini, & in etnia il Padre Eterno » 

Chi e fa della Madonna di Campagna K 

D Oue lì vedono alcune opere intorno 
la Coppola di mano di Giorgione „ 
Pure in detta Chiefa lì vedono due Ca- 
pei le a vna con hilìorie di Tanta Caterina,^ 
nell’altra di Chrilìo, &anco l’Altare di Tan- 
to AgoftinOitutte Tono opere del Pordenon. 

Segue poi la Tribuna dell’iftcflò Autto- 
re_-> . 

Si vede lìtnilmente vna tauofa con fa__* 
Beata Vergine i Tanti Pietrose Paulo. Opera 
del Nobiliflimo Paolo Veronefe » 

Corte Maggiore, terra del 
Piacentino . 

D Oue lì vede nel Domo vna tauola, e_ > 
vna Cuppoletta con altre opere Ango- 
lari del Pordenon. 

Vi è anco vna ta.uola de Caracci . 

STATO 
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STATO DI MODENA. 
Città di Modena. 

Gallerie del Sereniamo Duca . 

J N quello fupremo erario fivedevna^* 
mezza figurale vna tetta del fapienciflìmo* 
Leonardo da Vinci , 

NeJI’ittelTo fi vede vn ritratto di Rafaele.. 
E doi tette d’Andrea del Sarto, e vn qua- 
dro grande del Sacrificio-d' Àbramo del-I'i- 
tteflo Sarto. 

Vi fono anco dieci pezzi* incirca di Giu* 
Iio Romano .. 

Si vedono pure alcune rette di Giorgione; 
Vi fono nell’iftefla quattro quadri di Ti- 
tianojil primo rappre lenta la B. Vergine* c- 
S.Giufeppe,che fi titrouano in viaggio, l’al- 
tropure con la Beata Vergine, e il Chrifto 
Bambino , e S. Paolo , il terzo è il Bambino- 
Giesùnel Prefepio,/egue il quarto chiama- 
to il quadro della Moneta, cioè quando gl» 
Hebrei moftrorono la monete al Redentore.. 
Opere /ingoiare dell’Auttore. 

Si vedono pure alcuni pezzetti de tette 
del Pordcnon*. 

Segue vn Saluatore con veltro quadro 
bellifsimo del Palma Vecchio*. 

Seguono due quadri grandi del Nobilif- 
mo Paolo Veronefe , in vno s’ammirano Iè 
nozze di Cana in Galilea, nell’altro la venta- 
ta de Magi,con due alrri quadri. Opere del- 
le più belle dell’Auttore. 


Si 
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Si vede pura la famofifsima notte del Co* 
regg io, opera fra tutte le fue ammirabile,!* 
quale fa /picare lumi miracolo/! della pie- 
tura. 

S’ammirano Umilmente due quadri del 
furiofo Tiatoretra. 

H due di Giacomo Ballano», vnodimollra 
l’hiftoria del Samaritano,e l’altro d’animali, 
I’vno,e l'altro lìngolari al Tuo folito . 

Vi fono poi quantità de quadri-dei Cor* 
*eggi° i quali tralafcio di nominarli à vno 
àvno per breuità. 

Si vede pure vna tauola , e vn ritratto del 
Parmegianino . 

Vi fono ùmilmente diuerfe opere de’ tre 
EccelJeneifsimi Caracci . 

Come anco di Guido Reno, e de diuerli 
altri Auttori ; ci vorrebbe un libro fo lo pee 
dèfcthiere tutte le gioie dì quell'erario, hà> 
folamente nominati i piu principali , la feio 
all’olTeruatione de virtuose curioli d’oflèr- 
Darli vno per vno coti patienza . 

Chitf/t del Domo'. 

V I fono due tauole /ingoiati di Guido 
Reno. 

Città di Reggio . 

Ghie fa di S. Prof pero . 

D Oue lì vede una tauola conda B. Vergi- 
ne,& il Bambino Giesìì, e S.Girolamo 
con fi fanti Crifpinoie Ghrifpianiano.Ope* 
ra di Guido Reno .. 

La tauola del Choro è d’Annibal Caracci. 

Chiefa 
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Chiefa piccola dì S. Giufeppe . 

V Na tauo!a,che ditnoftra vn Chrifto i jpi-- 
rante di Guidò Reno . 

I • • i ® 

Confraternità di S. Rocce, 

L A tauola del Choro^è opera d'Annibat 
Caracci . * 

Finaledi Modena.. 

Cbiefa di S. Nicola . 

D Oue fi ritrou3 una tauola della Beata- 
Vergine r col Bambino, e.$. Lorenzo 
Òpera del Guercio da Cento . 

. Cafa del Conte Zuccati 

L A facciata della detta cala è tutta di' 
pioto dal fudetto Guercino »- 

Carpi Caftello.. 

D Oue è una marauigliofa tauola d’utr 
S.Kocco di mano di Guido Reno . 

Safluoli died miglia dittante 
da Modena.. 

Cbiefà de Capuccint , 

’VT Ella quale s'ammira la belli fsima ta*f 
noie delI’Altàr maggiore r di mano d*‘ 
LodoujcoCaraccf, 

Città- 
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Città della Mirandola . 

I N quella Città li congrua nella Galerie 
del Signor Duca varie opere /ìngolarilfi- 
mè de diuerlì principali Auttori citati in_j 
quella operette . 

Città di Mantua. 

C hit [a del Domo . 

S I vede vna tauola rapprefentante quan- 
do il Redentore chiama all’Apollolato 
Giacomo, e Giouanni di Giulio Romano . 

Si vede anco vn’altra Tauola con fant'An» 
tonio A bbate^di Paolo Veronefe. 

Chiefa di fan t' Andre* di Città, 

V I fono due faccie,vna dimollra la Cro- 
cififlìone di Chrillo, e l’altra quando 
lìritroua il fangue, di Giulio Romano, 

Chiefa di S. Domenico . 

D Oue fi vede una tauola del fudetto 
Giulio. 

Palazzo delT. 

D Oue fono le fa moli {lime opere di Giu- 
lioRomano in diuerfe Sale,flanze,e„ > 
loggie con hiftorie , e freggi d’ogni gran* 
dezza. L’operedi quello Palazzo mentano, 
che i vircuoli lì partine da lontani paelì per 
vederle. 


Nelle 



il 6 Viaggio 

Nelle delitie di Marmirolo vi fono anco 
varie opere dell'ifteflib . 

STATO DI MILANO. 

Città di Milano. 

* • 

Chiefa della Madonna delle Grafie 
Frati Dominicani'.. 

Q Vi è là fàmofa tauola di Titfano con la 
' Coronarione di Spine del Redentore*. 
Opera delle più belle dell'Autcore .. 

Chi e/d dcl'DomO', 

* 


D Oue fi vede vna bellilfima tauola co» 
vn Chrifto mono di mano del Barocch 

Chiefa di S. Celfò Preti •„ 

N Ella feconda Sacreftia fi vede vtt qua* 
dro di R'afaelfe . 

Nella Chiefa s'ammira una-tauola-d'Alta* 
rs con S.Giroiamo.Opera di Paris Bordone.. 

Chiefa de P.P. Teatini - 

N ElI'entrare perla porta grande a nn* 
no delira s'oflerua vn quadro Laterali 
nell’ultimo Altare* di mano di Lodouico* 
Caracci . 

Nella famofìjfima Libraria Ambrofiana «. 

V I fono quattro quadri di Titiano fin- 
golarifstmi. 

Si vedono pure moltilsiine opere di Leo* 
nardo da Viacr» 

Nelli* 
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Nella medefima fi vedono due Cartoni 
del Diuin Rafaele della dilputa del Sacra* 
mento , dipinto in Roma nel Palazzo Vati- 
cano. 

Vi fono anco diuerfi difegni de*più fingo- 
lari Pittori nominati in quello libro . 

Città di Cremona, 

Ghie fa del Domo „ 

N EI di dentro della facciata vi è vn’hi- 
ftoria grande rapprefentando Chrij&o 
Crocififlò fra ladroni, con molte altre pcr- 
fòne» opera fuperbilsima del Pordenon . 

Città di Genoua. 

Chiefa di Stefano. 

S 'Ammira l'hiltoria della Lapidationedel 
Santo,opera fuperba di Giulio Romano* 
In varie radunanze di quei Signori,mafsi- 
me neIMraperiale fi vedono diuerfi quadri 
del gran Titiano . 

Palazzo Publico . 

S I vede in vna Sala vn freggio de beHiflr 
mi.putti di mano del Pordenon . 

Città di Lucca. 

Chiefa del Domo . 

E Ntrando dentro à banda delira al terzo 
Altare vna tauola dentroui l’vltima_. 

Cena 


1 
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Cena del Redentore con gli Apolidi. Ope- 
ra del Tintotetto,. 

Appretto il fepolcro del, Cardinale Gui- 
diccioni lì vede. un’altra tauola di mano di 
fra Bartolomeo con la Beata Vergine, il 
Chrilto Bambino Incoronata da due Ange- 
li, & à i piedi vn Angelo, che Tuona il Liu- 
to,e dalle bade. S.Gio; Battifta,e S.Stefano. 

Jn S. Romano Chiefa de P. P. Do- 
menicani . 

Ell’entrare alla liniera nel primo Al- 


tare s’ammira vn'ahra tauola di Fra 


Bartolomeo, cTprefloui vn’eftafi di Tanta^» 
Caterina, di Siena , c Tanta Maddalena , e in 
gloria il Padre Eterno.. 

.Nella feconda Capella alla delira G vede 
vna tauola del Ridetto Fra Bortolomeo > 
eTprenoui la Vergine Madre di MiTericor- 
dia > che ricopre col luo Manto quantità di 
gente , e Topra la Beata Vergine col Reden- 
tore con le braccie aperte , che inoltra Ic_» 
Aie piaghe . 

Sanfa Maria detta Corte Landini. 

D Oue Tono due tauole di Guido Reno , 
in una alla delira dell’Altar maggiore 
con la Vergine della Neue col Chrilto 
Bambino in braccio , e vn’Angelo, che fpar- 
gc neue , e Tanta Maria Maddalena , e Tanta 
Lucia . 

L’altra alla llniftra .colChriftp in Croce , 
& à piedi Tanta Caterina Vergine, e Marti- 
re, e $• Giulio pur Martire , 



Chiefa 
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Chi e fa dì S. Piero Arnaldi . 

TSJ Ell'entrare perla porta maggiore albr 
■** ~ /iniftra il primo Altare è del Palmx_> 
V ecchio, dentro fant’Antonio Abbate , in_j 
mezzo, e quattro altriSanti. 

In S. Pietro duoli . 

Ell’entrare a mano finiftra il terzo AI- 
tare è opera di LanfrancocoJ Martirio 
di S.Lorenzo. 

Appreffo la porta laterale fi vede pure 
vna rauola dentroui Chriflo,chc corona fan- 
ta Terefa, e /opra due /ami . - 

7» [anta Maria Pori* Porto . 

S I vedono due tauole del Guercino da_* 
Cento appreffo alI’Altar maggiorenne 
vna /anta Lucia, e nell’altra PAlfunta , & à 
baffo S.Silueffro Papa,e S.France/co d'Afili. 

Peicia terra grotta dieci mi glia 
dittante da Lucca.- 

N Ella Chiefa detta la Pieue entrando 
in Chiefa à mano delira jiell'vlrima 
Capella fi vede vna fuperba tauola con_> 
dentro la Beata Vergine in Trono col Bam- 
bino in braccio, due Angeletti, e dalle ban- 
^e diuerlì fanti . Opera ammirabile dell’in- 
comparabile Rafael. 

Alla 
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Alla Pieue di Lara ari due mi- 
glia dittante da Lucca. 


S I vede vn’altra tauola del fudetto Rafae- 
le con la Beata Verginei fanti Antonio, 
Bartolomeo, e Bernardino da Siena. Opera 
ammirabile . 

Nell’irtcfla Chieda entrando à mano de* 
lira nella prima Capellafivede vn Vefcouo, 
e una Tanta Martire con due ritratti ir>,gi* 
nocchioni» e fopra l'Altare il Padre Eterno. 
Opera d'Auttore incerto, ma tanto bell 
che non cede à qualfiuoglia maeftro . . 


Ctpella del Tefero . 

D Oue Ricoprono in diuerfe parti d’e/H l 
Capella biftorie rappresentate di va- 
ri; Santi opere Angolare del Dominichino . 

Ncll’jftefla fi vedono Umilmente diuerfe 
opere ftupende di mano di Oiouannilan- 
franco. 


N Ella quale fi vede una fuperbifcim » ^ 

tauola confanti diuerfi, di muno del 
gran RafaeJc. 


» 


Città di Napoli. 


Chief* di S. Domenico . 


li fine. 
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